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quale trae buoni auspici dall 
jglio Supremo ha dato nu 
olegati tecnici, perchò es 
ma dell’area plebiscitària 


ho cercato di far comprendere ai delegati 
francesi che non si tratta soltanto di soddi= 
sfare Ja Polonia, mà che ‘bisogna anche tro- 
vare una soluzione che diventi accettabile 
per la Germania, Se no, gravi complicazio 
ni dovranno ritenersi inevitabili. 

Tutto considerato, la linea di delimitazio: 
ne tra la zona polacca e quella tedesca, coin- 
ciderà in molti punti.con la linea tracciata 
dagli esperti italiani. JHl. disconso, pronun- 
ciato ieri dal delegato italiana Torrefran- 
ca, ha prodotto ‘una: notevole impressione sul 
pubblico inglese, per la sua assennatezza e 
per la logica delle sue argomentazioni. 


Il Presidente del 


PIARIGI, 9, sera 
Stamane all Consiglio Supremo è continua- 
ta In esposizione della situazione dell'Alta 
Slesia. Dopo i periti hanno parlato gli alti 
commissari alleati, i quali sono stati intro 


veniva il loro turno. Primo, ad essere in 
trodotto, è stato il generale Le Rond. 
Egli crede che le truppe  interalleate 
francesi, britanniche ed italiane, attualmen- 
l'te nel territorio plebiscitatio, non siano sul 
? { ticienti, per fare fronte all pericolo che po 
sa sorgere dalle due parti, sia da. quella. 
tedesca, come da quella polacca. Un pericolo 
serio. esiste, per il fatto che, malgrado, la 
. | emobilitazione degli insorti polacchi. e dei 
corpi francotedeschi, una quantità consi. 
derevole di armi è rimasta nella regione del 
? Alta Slesia. 117 mila alleati potrebbero dif-| 
icilmente tener testa callla: massa che, po 
lacchi ‘e tedeschi riuniti, potrebbero, for- 
*| mare. Il generale De Rond ha concluso, di- 
cendo che l'Alta Slesia è come una terra 
vulcanica, dove la rivoluzione è sempre pos 
sibile. 


Gli altì commissari zileati 
Sic Arold Staurt, alto commissario bri 
tannico, ha reso omaggio al sno collega fran- 
cese, che, ha saputo dirigere bene Pammini 
strazione nel territorio plebiacitario. 
riconosciuto che restano angora delle armi. in 
Alta Slesia, ma.ò convinto che, come i tede 


essì non ri- 
prenderanno le armi, se i polacchi non pri 
deranno l'iniziativa dél muovo movime 
insurrezionale. La, soluzione. dell'Alta Slo 
dere essere corcata, noù nell'invio di rinfor- 
zi, ma in una decisione rapida del Consiglio 
Supremo e nel mantenimento dell'unità del 
fronte alleato. 

TI generale: italiano De Marinis, alto come 
missario, prese la parola per ultimo. ati 
riconesce che il mero attuale delle trup- 
pe interallente in Alta Slesia è insufficien- 
te; tuttavia stima che la soluzone del proble 
ma allto-slesiano devo essere trovata, piutto- 
sto che nell'invio di rinforzi, in una deci 
sione rapida del Consiglio Supremo, e nella 
“| consegna immediata allla Polonia e alla Ger 
‘mania delle zone che saranno loto attribuite. 
Figli aggiunge che, secondo lui, Palto com- 
missnrio di Oppeln, avrebbe avuto più au- 
torità, se avesse avuto più truppe a sua di 
sposizione. 


i 


Va tesi del “Premier, inglese 
Dopo aver sentito gli alti commissari al. 
Ieati, Lloyd George ha preso Îla parola, 

Tl ministro britannico ha dichiarato che 
Lil problema attualmente sottomesso all Con- 
siglio Supremo, è 
l'assemblea abbia mai avuto a trattare. 0-| 
gnuno desidera la soluzione del probliema. | 
Se uno degli allenti consentisse ad una; so- 
fazione che non fosse accettata da tutti, as- 
sumerebbe una grave responsabili Una 
soluzione ottenuta in queste condizioni si 


tag; eUa ini ANTA ù fia 
i o l i lazione Re del possibile, | rivolgerebbe fatalmente contro quelli che'fa 
hi è principi posti dai 


avessero approvata. Lloyd Geor si è folick 
tato per l'intervento. del rappresentante de- 
gli Stati Uniti, come pure per la presenza | 
del rappresentante del Giappone. 
Ta liquidazione del problema dipende dal-| 
le tre Potenze, ché sono in grado di inviare 
in Alta Slesia rinforzi militari: Inghilterra, | 
Francia © Italia. L'Inghilterra e VPItalia 
hanno un ‘punto di vista identico nella que 
stione slesiana, mentre la Francia ha un pun 
to di vista opposto a quello dell'Inghilterra ; 
e dell’Italia. i 
Desiderio dell'Inghilterra è di vedere sì 
stomata la vertenza in modo che la soluzio= 
ne lion sia presa a detrimento della maggio- 
ranza della popolazione altoslesiana e delle 
el potenze più direttamente interessata. Lloyd 
a | George dichiara che D'Alba Slo appartiene 
alla Potenza germanica da oltre 700 anni, 
il ché vuol dire da un periodo di Lempo più | 
lungo di quello che, la Ne ndia appartiene | 
alla Francia. Vero. è che la Slesia ha appar-| 
tenuto ‘all'Austria, fino a che essa è stata, 
strappata da, Federico il Grande; ma, pure: 
in' questo caso, è rimasta tedesca, durante | 
700 anni, vale a ; 
po più luego di quello che VAlsazia e Lore 
na non sia stata provincia francese, avanti | 
di essere stata strappata alla Irancia, nel; 
1871. 

Sopra una popolazione totale di 5 milioni 
e 200 mila abitanti, soltarito un milione © 
200 mila sono polacchi. Il territorio plebi- 
Scitario non è che una parte della Slesia; 
eppure, in questo caso,, lo scrutinio del 20 
marzo, ha dato, a favore della Germania, 
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, + tante forze militari, | non si può ammettere che il voto di un con 
Rsciato agli Alleati. JI 

anche insistito sul fatto 

Ita Slesia l'Inghilterra. 


contro uno, devono essere 
Germania. Il territorio contiguo, del bacino 
industriale, deve formare oggetto di un e; 
same serio, tale da mostrare iù quale mir 
sura le parti diverse del territorio devono 
essere riunite a questo bacino. 

, Lloyd George comprende perfettamente 
l'importanza che la Francia dà alla sua pro- 
pria sicurezza. Egli ha visto due volte la 
Francia invasa; egli pensa che questo argo 
‘mento deve avere un gran peso, sul punto 
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per il compromesso e l'accordo delle Potenze 


imo dei più gravi chel: 


| teri. 


| soluzioni proposte, l'Italia st schiererebbe al 
‘suo fianco. Non fu forse l'an. Boselli che al 


dire per un periodo di tem-; è 
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impressioni berlinesi 
BERLINO, 9, sera 

I telegrammi sullo svolgimento della pri- 
ma seduta del Consiglio Supremo, sono stati 
pubblicati dai giornali, berlinesi senza com- | 
menti, Soltanto il Vorwaerss osserva che pur-| 
troppo gli Alleati sono d'accordo nel pro-| 
getto di dividere l'Alta Slesia e che il di-| 
saccordo esiste soltanto sul problema. della | 
spartizione o meno del bacino industriale, 
TI Vorwaerts aggiunge che deve essere 
petuto come una spartizione del territo: 


(s) 


| industriale dell'Alta Slesia, deciderebbe an- 


che della potenzialità ‘economica della Ger- 
mania; Le conseguenze politiche di tna tale - 
violazione del Trattato di pace sarebbero ine- 
stimabili.. ., 

L'ambasciatore d’Italia Frassati, è ritor- 
nato ieri sera a Berlino ed ha ripreso la di-; 
rezione dell'ambasciata. Î 

Da Kattowitz si annunzia che i polacchi | 
hanno tentato di far proclamare lo sciopero ; 
gonerale nella regione, mail tentativo è riu<; 
scito solo parzialmente. | 

see / 

La Rumenia ha rinforzato le sue forze 
militari di polizia e sanitarie sulla frontiera 
russo-rumena,. 


Gonsiglio ita 


lano 


di vista francese; ima la Trancia non \ag- 
giungerebbe nulla alla sua sicurezza — ei 
aggiungerebbe, invece, qualcosa al suo pe- 
ricolo — mantenendo l'attitudine adottata 
da essa nel problema altoslesiano. 

Nell'ultima guerra la Francia è stata sal 
vata per la giustizia della sua causa, che 
ha condotto attorno alle sue bandiere le 
nazioni del mondo intero; ed il mondo sarà 
sempre dalla sua parte, se essa sarà ingiu 
stamente attaccata; ima nazione 
— compreso. l’Impero britannico — non ae- 
cetterà di essere trascinata in una guerra, 
se sembrasse provocata dal fatto che uno 
degli Alleati, nel momento del trionfo, a- 
vesse abusato della sua forza 0 commesso 
un'ingiustizia, La Francia sarà in una po-i 
sizione di. sicurezza quando. po dire. di 
aver fatto buon uso dei stoi di 
equità. e di giustizia. 


La replica di Briand 

omna Lloyd George ha finito di parlare 
Briand protesta subito che la Trancia non 
è mossa in questa questione dal pensiero 
della propria sicurezza, ma dall'amore del 
la giustizia, ed aggiunge che risponderà nel 
pomeriggio al «Premier» inglese. E così ay 
viene infatti. 
Îla seduta pomeridiana Briand ha pre 
so la parola. Egli ha detto che la Francia 
desidera attenersi strettamente al Trattato; 
essa non vuole sfruttare i caduti cul campo 
di battaglia, ma mon può rinun a valer- 
si della sua posizione di vincitrice, per im» 
porre al vinto la soluzione della giustizia, 
Del.resto ha dato prova mon dubbia del suo 
spitito conciliante. Non avevano gli Alleati 
deciso di diare L'Alta Slesia alla Polonia? 
Orbene, quando, dopo la nota protesta, la 
questione dell'Alta Slesia è tornata sul bap- 
peto, la Francia ha accettato il plebiscito. 

I risultati del plebiscito devono essere con- 
siderati indipendentemente dalle ragioni 
storiche csposte da Lloyd George, che non 
hanno valore, Per l’interpretazione. giusta 
hisogna invece tener conto di altre circo 
atanze. Come si può, per esempio, sostene 
re che il voto dell’emigrante, che vive lon- 
tano con la famiglia dal suo paese, e vi ri- 
litamto per votare, conti come il woto' 
sittadino che abita colla famiglia nel suo 
paese? Ma wi sono invece degli elementi 
che non devono influire sull’interpretazione 
del voto. E° vero che il famoso triangolo in- 
dustriale è to creato dai tedeschi, ma 
quando si parla di organizzazione economica 
si intende che gli interessi economici devo- 
ettati quali che siano le' con- 
clusioni cui si voglia giungere, e che devono 
influire sulle conclusioni . Sono, inve 
ce i criteri tecnici è geografici che devono 
terso, che dà la 
oranza dei polacchi alla Polov e la 
m or parte dei tedeschi ‘alla Germania, 
ni tiene precisamente conto di questi cri 


principli 


H punto di vista di Bomomi 

s (Come aveva. annunciato questa mattina 
il marchese Della .l'orretta, l’oin. Bonomi 
ha preso la parola, dopo il Briand. Egli 
ha parlato in jtaliano e Cammerling e Del 
‘a Torretta hanno funzionato da interpre- 
’on. Bonomi ha reso omaggio al Briand, 
erdando che la Francia ha ragione di re 
le alle' sue tradizioni di paladina 
to e della giustizia. L'Italia ha la 


stessa devozione per. duesti ideali: però cs- 
sa ha fatto spontaneamente, con altre na- 


ioni, la guerra. Dunque, se aggi la Pola- 
nia fosse davvero, minacciata da una delle 


la Camera: italiana, primo fra tutti i capi 
dei Governi alleati, riconobbe il diritto del- 
In Polonia alla propria indipendenza? Ora 
l'on. Bonomi ricorderà sempre con orgoglio 
di essere stato membro del Gabinetto Bo- 
selli. 

Ma qui non si tratta; della sicurezza del- 
la Polonia. La questions è questa: Due raz- 
ze, al limite estremo della loro espansione, 
sono di fronte; bisogna separarle: con una 
linea di confine. Per far questo sì è ricorsi 
al plebiscito. Orbena, ora che il plebiscito 


» avvenuto, non c'è che un niodo per valo- 
rizzarlo: dare ai risultati la sola importan- 
za numerica, Naturalmente le ragioni geo- 

fiche ed econonniche hanno un'importan- 
| za. Le prime possono essere soddisfatte non 
ereando isole; le ‘seconde sono nelle mani 
dei periti. Lasciamo che questi si pronun- 
| cino. 
|. Quando i risultati dei loro lavori saran- 
‘no noti, il Consifslio sì pronuncerà in modo 
ida risolvere con quello dell'Alta Slesia, il 
| problema, molto più grave ed urgente, del 


In conseguenza, il Primo Ministro propone ‘ mantenimento ‘e’ del completamento delle 


| alleanze, indispensabili alla pace del mondo. 

Dopo una breve appendice, durante la 
quale un generale francese ed uno inglese 
‘hanno parlato dell'Asia Minore, o. meglio 
della situazione militare nell'Asia Minore, 
\il Consiglio si è sciolto. 


H confrasto delle Potenze 
| La situazione è pertanto questa; Tutti i 
| delegati sono d'accordo nel dire che l'Alta 
| re divisa in due parti, tenendo conto. della 


| desche. e benchè la maggioranza nella, re- 


effettivamente tedeschi, faccia ritorno alla |stati constatati otto casi di peste asiatica. 
Germania, Resta dunque la parte più inte-|1L i 
ressante; dove appunto si trovano le minie- 


ritori di maggioranza polacca, vi sono delle 
città d'importanza, quali Beuten, Gleiwitz, 
Kattowitz, tutte raggruppate; le quali ‘han- 
no una forte maggioranza tedesca. Sicco- 
me è impo. ile creare delle isole tedesche 
in territorio polacco, bisognerà dunque che 
i polacchi diventino tedeschi e che i tede- 
schi. diventino polacchi. 

La tesi inglese dice: «Queste città, in 
maggioranza tedesche, devono restare. te- 


gione sia polacca, questi territori. devono 
per interi essere attribuiti alla' Germania». 

Questo ‘progetto ‘accorda, per questa. ne- 
gione, ai tedeschi 1’88 per cento dei loro 
votanti ed ai polacchi il 80%:- 

La tesi francese è questa; «La maggio 
ranza, comprese le città di tale regione, è 
decisamente polacca: dunque bisogna in tal 
caso far in qualche modo un'eccezione al 
trattato che prevede il voto per comuni ed 
attribuire la regione intera, comprese le cit- 
tà, in maggioranza tedesche, alla Polonia». 

Questo progetto dà ‘ai tedeschi (il 52% 
dei loro votanti ed ai polacchi 180%. 
Quanto all'opinione degli italiani, essa si 
riassume così: «Il punto di vista inglese 
sembra migliore, benchè il progetto fran- 
cese non sembri senza valore. Essa aggiun= 
ge ‘che tra le due. tesi Vi è posto per un 
compromesso. Ma. un fatto è avvenuto 0g- 
gi. Il discorso di Llogd George che; se nel 
Ta forma è sembrato talvolta duro, apriva 
Padito alla conciliazione, Le. due tesi resta- 
no di fronte come abbiamo detto più sopra; 
ma il fatto che Lloyd George dice: «dua- 
sciomo che i periti rivedano la tesi del ttrian- 
golo industriale» dimostra che egli non è 
intransigente e/che non è alieno dall’accet- 
tare un compromesso. Questa è l’impressio- 
ne della giornata che è abbastanza buona, 
T periti si sono messi all'opera; hanno ri- 
dovuto il mandato di lavorare fino al rag- 
giungimento della soluzione. e si assicura 


che essi confidano in un buon esito. 
eo 


Si accentua la possibilità 


di una transazione fra 1e opposte tesi 
n PARIGI, 19; sera 

Durante le esposizioni al Consiglio Supre- 
mo, Fromageot, preside della Commissione 
degli esperti, ha presentato conclusioni sul 
le quali gli esperti si sono accordati prece- 
dentemente. Secondo il Trattato di Versail- 
les, il territorio plebiscitario dovrebbe esse 
re diviso fra Germania e Polonia; a seconila 
della maggioranza ottenuta nell'insieme: del 
territorio da una delle due parti. Questa 
tesî non può però essere invocata per far 
aesegnare l’intero territorio alla Germania. 
Siccome il rattato prescrive inoltre di te 
ner ‘conto dei voti delle ‘popolazioni e della 
situazione delle località, dal punto di vista 
geografico ed economico per la delimita- 
zione della irontiera tedesco-polacca, la 
limitazione delle frontiere dere essere dun 
que effettuata, inspirandosi al voto degli a- 
bitanti per Comune. i 
Fromageot ha detto in seguito che si re- 
sta ‘in presenza di due tesi: quella france 
se e quella inglese: ma ha aggiunto che 
l'accordo è completo ‘fra: i delegati su la 
quasi indivisibilità della regione industriale. 
Taroche, ministro plenipotenziario e di- 
rettoro degli: affari politici al Quay d'Orsay, 
ha esposto "la tesi francese, la quale tende 
re alle due parti i Comuni secon- 
ti del voto, quando: su questi non 
i E? necessario evitare 1 
vicoli ciechi o ‘tener conto delle condizioni 
geografiche ed economiche. E perciò che, se- 
condo l'opinione francese, l'insieme del baci 
no carbonifero deve essere assegnato alla 
Polonia, 

In seguito Laroche ha criticato il progetto 
inglese, ed ha deplorato particolarmente che 
si voglia attribuire i 9/11 dei yotanti po 
Jacchi alla Germania, e solamente i 2/11 di 
votanti polacchi alla Polonia. Laroche ha 
confutato la tesi britannica. della indivi-| 
sibilità del triangolo industriale sostenendo, 
per esempio, che una delle sue pimicipali 
città, Kattowitz, che sarebbe secondo gli 
stessi tedeschi lla ‘capitale del distretto di 
Ploss, verrebbe, per effetto dell’applicazione 
della tesi inglese, assegnata pertanto unani 
memente alla Polonia. In presenza dei due 
ogetti contradditorii inglese e francese, 
mbrerebbe che si possa addivenire ad una 
soluzione transizionale giusta è ragionevole. 


tor 


I popolari italiani 
per l'assennazione dell'Alta Sosia alla Germania 


ROMA, 9 ser 
L'on. Tovini è stato interrogato ‘sull’atteg- 
giamento dei ‘popolati nella commissione per 
gli Affa ri. Mgli ha detto: 
‘ —(Prima del pericolo di raforzare Na Ger 
mania assegnandole l'Alta Slesia, c'è, w mio 
credere, la neo per tutti gli alleati che 
la Gemmania adempia ai suoi impegni pe le 
riparazioni e poi il pericolo saresbe prec 
mente in una soluzione contraria alla glius 
zia, Lo stesso generale De Marinis lo ha ri- 
conosciuto. Le popolazioni tedesche non si 
ndatterebbero mai alla perdita dell'Alta Ble- 


P'Alta Slesia, invece, è illuminato. Non bi 
gna dimenticare che dall’Alta Slesia afflui- 
scono alle organizzazioni cattoliche tedesche 
i migliori elementi politici. 

— (Che icosa ti proponi di fare come rap- 
presentante del partito popolare alla confe- 
renza interparlamentare idi Stoccolma? 

— Ho mandato inviti ai rappresentanti dei 
partiti che nei diversi paesi sono sulle dimet- 
tive del partito popolare, perchè approfittino 
dell'occasione e si trovino a Stoccolma. Pa- 
recchi mi hanno, già risposto, assicurandomi 
lintervento ; gli ri verranno. Insieme trat- 
teremo le basi di una organizzazione imterpar- 
lamentare, la quale è destinata, nel nostro 
‘ intendimento, ad avere notevoli ripercussioni 
nel campo della politica internazionale. 

— In che senso? 

— Per ora in questo: noi intendiamo in 
ogni paese creare un ufficio il quale abbia il 
compito di raccogliere tutti gli elementi per- 
chè quando si voglia, si possa essere ilumi- 
nati su una determinata questione, Per quan- 
to ogni paese mantenga una propria fisono- 
mia politica, non è inutile conoscere come 
determinate questioni sono state poste e il 
conoscere come esse sono state risolte può 
riuscire utilissimo. La nostra iniziativa è la, 
prima del gemere. 

—o— 


Net circondario esterno di Varsavia sono 


La prima ondata degli affamati Tussì è giun- 


mania. g 
— E perchè mai? I zione slell’attuale KHirezione. 
— Per uma ragione di politica cattolica, ci i sce 
cattoliciamo polacco è primitio; eee Unrichiamo della Federazione della Stampa 


Una riunione di periameniati e piomalist 


PRESSE ati MELLO 
per laicostituzione del parfîto democratica social 
ROMA, 9 serà 

Nel pomeriggio di oggi ha avuto luogo 
una riunione di deputati appartenenti. al 
gruppo della democrazia sociale e di rap- 
presentanti della stampa per uno scambio 
di idee sulla costituzione in Itala del par- 
tito democratico sociale. Ad onor del vero 
occorre subito rilevare che, mentre i gior- 
nalisti sono intervenuti alla riunione m nu- 
mero assai rilevante, i deputati erano ap- 
pena sette, e cioè .gli on. Di. (Cesaro, De 
Vito, Persico, Guarino-Amella, Ungaro, Pen- 
navaria e Lissia. Alla riunione assisteva an- 
che il segretario politico del partito demo- 
cratico sociale. veneto Turonda. 


L'esposizione dell'on. Colonna Di Cesarò 


L'on. Di ‘CesArò, dopo aver rivolto un sa- 
luto ‘alla stampa, ha rilevato l’importanza 
dell’accordò stipulato con i democratici li- 
berali destinato a bilanciare le forze nume 
rose dei popolari e dei socialisti alla Ca- 
mera. Ha dichiarato che la costituzione di 
ùn unico nte di tutte le forze democra- 
tiche si impone. Perciò ha comunicato il 
proposito del gruppo al quale egli ‘apparti 
ne di costituire un vero e proprio pe 
demodratico sociale, che, secondo l'oratore, 
dovrebbe incorporare, non solo la media bor 
ghesia, ma anche il ceto operaio e quello 
impiegatizio. Ha spiegato che, mentre alla 
Camera’ il 
co sociale sì mostrerà propenso per le osi 
genze parlamentari a tutte le intese con. î 
gruppi affini, nel Paesè il nuovo partito in- 
tende sottrarsi da tali pressioni, 0 coalizio- 
ni, non volendo che gli elementi liberali gli 
diano un: carattere conservatore. 

‘Passando alla trattazione del programma 
del nuovo pattità, Von. Colonna Di Cesarò 
non è stato molto chiaro. Ha dichiarato che 
il nuòvo organismo politico propugnerà Ja 
difesa del prestigio dello Stato, ma nell’i- 
stesso tempo non rimarrà sordo a tutte, le 
correnti di ‘idee rinnovatrici che si mani 
festeranno nel Paese. Ha accennato alla 
evoluzione del regionalismo destinato a far 
contribuire tutte le diverse parti d'Itaha 
all'incremento politico ed economico d’Ita- 
lia. Ha notato come il nuovo partito intende 
a priori di dichiararsi contro la lotta di 


La iecostà dellanm 


nosstra situazione ‘fimanziaria, 
Coistleno d'Italla che il mezzo per 
Giumgere presto il pareggio, consiste nell'au- 
mentare ancora i tributi 


clae ici possa, ve 
viere ed ‘impor 


xion' pagare 


cplpire 
costringendole. ad una disastrosa liquidar 
zione: i guabtro mill 
È lar " til | lancio 
uno pale io tima rovina dell'economia nazionale, da an 
r7uliare 
si 
rnile riduzione. Il rendimento tributario a- 
vrebbe tale un tracollo, e la moneta scen- 
d'srabbe così in (basso, che l’erario si trove- 
rebbe daccapo nelle più terribili 
e, questa voliba, senza nessuna risorsa, «A- 
p rès mous lle déluge». 


mn 


piolitica ci condurrebbe, 
iniedesimi risultati, 
clie, nel primo. caso, 
violenta, nel secondo, 


PRE 
tn dini ili 
zo doi friali 
«affermata dall'ex ministro Meda 
ROMA, 9, sera 
Ton. Filippo Meda, odcupandosi, delia 
beriva. sul 
tag 


tributi. 


«do leredo — serive l'ex-ministro del Te- 


soro — iche, a costo della impopolarità, a’ 
costo di porsi qpontaneamente al bando del- 
lla, pubblica opinione, sia pure doveroso che 
qui 
to, 
ctié ci mancano e ci mancheranno, più 0 
meno, per parecchi anni ancora? 


Paese il quesi- 


uno donmuli netto ‘al È 
cinque miliardi 


ome volete capri 


(Sappiate che, all'infuori del ‘pochissimo 
ì ire dallo asonomie (quelle 
ti mon potranno averi 
clie guardo il bilancio sarà risanato), non 


vi sono che tre sistemi: o incremento del 
del i 


, o.lla sua cancellazione, p_nuoyl SI 
Cancellare il debito, cioò 
ù gli interessi, è cosa faci- 
ma a.d e, forse anche w farsi, ma 
nifica porsi in istato di fallimento; si 
fica ridumre a zero tutti i patrimoni di 
ati edi enti tollettivi, costituiti da ere- 
verso. lo Stato; significa, tra l’altro, 
‘a morte banche s cassa di risparmio, 


crifici ‘tributa: 


rdi di sgravio jall bi 
contraccolpo, tale 


amrebbero, mer 


il beneficio contabile di cui ll’erlario 
avvantaggerebbe all'indomani di uma si- 


distrette, 


Ma se non si può pensare ad un ennulla- 
ento del debito senza essere dei pazzi, non 
‘i 'idarebbe neppure prova di grande espe 


rienza, proseguendo in una. politica, finan- 
zi‘aria che na per effetto inevitabile l'aumen- 


all’infinito del debito ‘stesso: una tale 
presso a'‘poco, al 


to) 


con 
morremmo di morte 
di tisi o di paralisi 


classe, pur essendo favorevole all'idea di|p rogressiva. E, allora, cccorte pur, presto. 
coalizione di tutte le classi sociali contro illo tardi, risolversi per il terzo sistema. Non. 


parassitismo. Ha accennato di non poter 
subito annunciare un completo programma, 
dichiarando che a tale enunciazione prov- 
vederà il nuovo partito, stbito dopo il rag- 
giungimento di alcune finali e.di alcuni 
scopi tendenti a rendere certa ed imminen- 
te la costituzione del partito democratico 
sociale 

Subito dopo l'on. Di Cesarò,, ha preso la 
parola Turonda, il quale ha 3 una carica 
& fondo contro i blocchi di cohcentrazione 
costituiti durante il periodo delle elezioni 
ed ha rilevato come il partito al quale ap- 
partiene fosse stato in un primo momento 
dissidente verso il costituendo partito. Si è 


dichiarato favorevole alla convocazione: di | g:y consumatori x 
alcune imposte; per essere eccessive, oline- 


un. congresso nazionale, ritenendo insuffi- 
ienti i convegni regionali. Ha concluso au- 
ando al nuovo partito un florido avve-| 


Nancanza di programma 
Sin qui il resoconto esatto della riunione 
di oggi. Noi che abbiamo sempre rilevato 
l’altissima importanza della. coalizione del 
le forze parlamentari, democratiche 6 costi 
tuzionali, destinata a bilanciare la prepon- 
deraniza popolare, non possiamo far a me- 
no di notare che l’on, (Molonna Di Cesatò 
ha appunto svalutata Vimportanza di tale 
coalizione, affermando, in risposta ad alcu 
ne domande, che il nuovo partito demo- 
cratico sociale ‘intende. prescindere. da .tale 
fusione e intende fare causa a sè, restando, 
però, sempre fedele, nell'ambito di Monte- 
citorio, agli accordi presi in precedenza con 
altri gruppi. Forse questo è stato il motivo 
che ha indotto il promotore della riunione | 
di oggi a non mettere in. evidenza l’impor- 
tanza della democrazia liberale, Ed allora. 
sorge spontanea la domanda: Come farà il 
nuovo partito a distinguere l’azione sinda- 
cale nel Paese da quella cho dovrà esser 
svolta ‘alla Camera? La forza dei- par 
costituiti non consiste, forse, nell'unità d’in- 
tenti e di propositi, e nel Parlamento, e 
nel Paese? Il nuovo partito sì dimostra 
troppo sprovvisto di programma, quando cer-. 
ca di conciliare, sia pure nell’interesse su. 
premo dell’Italia, i punti di vista in politi - 
ata, interna, economica, sociale e f- 
nanziaria, dei partiti che sono in profondo 
dissenso fra di loro. 
Facendo questi rilievi, non vogliamo ii 
alenn modo disapprovare la costituzione ‘di | 
questo nuovo partito, ma far notare sem- 
plicemento, che i partiti possono aspirere 
ad una vita rigogliosa solo quando rispron- 
dono a delle esigenze sentite e per quanto: 
per. sopperire ai bisogni della Nazione  di-} 
mostrano di avere un chiaro ed esplittito 
programma senza troppe distinzioni, 


sE ° è ” 
Tlmanifeste-polemica di Turati 
contro l’intransigenza socialista 
ROMA, 9 siarta 
ggi sì sono riunilii an- 
binetto dell'on. Casali 
ni i deputati socialisti di destra, i quali han: 
no preso visione del manifesto-polemira ne- 
datto dall’on.; Turati, approvandolo. Jisso si 
compiome di otto pagine scritte a Iraano e 
sarà pubblicato dom nell'orgamo ‘officia 
del partito, Il manifesto dichiara contraria 
alle esigenze presenti Hel partito l'intrar 3 
nza voluta da. aleuni.ed'invita gli organi. 
mi politici ed economici del par a svol- 
gere un’opportuna opera di reazione gcomtro 
tale tesi contraria agli interessi dell prole 
tariato, 

ISì somo poi riuniti i socialisti di destra, 
per stabilire un’opera attiva di propaganda 
per tl prossimo congresso. Lie correinti che si 
Sono manifestate e che saranno in contrasto 
nel congresso sono tre: i massimalisti, che 
fanno capo a Vella, Piaratono, Lazzari e Ser-| 
ravi; ii osntristi, con Zanardi 6 dusatti, Li 
Turati, Casalini, Treves e Modi 
ni. Sembra che si addiverrà alla itu- 


Nel pomeriggio di 
cora una volta nel 


contro un deplorevole abuso 
È î ROMA,.9 sera 

,Il comitato direttivo della Federazione na- 
zionale della Stampa Italiana comunica: i 

«Da vario tempo è invalso: l'uso, nel ri 
ferire sui ‘giornali episodii di cronaca nera, 
di designare i rispettivi profiagonisti, omi- 
cidi, truffatori, biscazzieri eco, 


OT con titoli di 
carattere militare, anche, come, accade nel 


| loro, parlerà «il. p: 


ig moro che quattro 0 cìnque miliardi non 


si; trovanio facilmente, anzi, dirò, che mon 


possono trovarsi se non facendo, non più 


diSlla scienza, ma, se volete, dell’empirismo. 


Dalle imposte dirette, base naturale e logi 
civ di un regime tributario normale, è un 
scigno il credere di poter ricavare nuove Di 


ca Hisa o d 
mon costituirebbero che una palcidia al reddi 


inti sommo e se ]ueste si potessero ricavare 


tc) 0 al patrimonio del contribuente, acoerta- 


tcy: esse si distribuirebbero isubito; invece, in 


cremento di tutti i gassi perchè l'impo- 
isul reddito, ji voglia ono, viene ‘dal red- 
4uario trattata come una spesa di produzio- 
n 8 slel reddito 1 mo © riparti, muindi, 
i le cose prodotte. Specie 


passano lil limite della wesistenz: E, allora; 


p<rrchè non adottare il metodo più semplice, 


p:îù sicurò e meno costoso, colpendo, cioè, 
smz'altro, i consumi ? 

Adesso non si tratta di fare delle lezioni 
all'università, o di scrivere dei libri per le 
i fhlioteche, e neppure di dare un sistema 


ti ibutario organico o definitivo allo Stato: 


si! tratta di ‘salvarsi dal fallimento nel modo 
più rapido e più facile che ci offra innanzi: 
@| questo modo non può; essere dato che dal: 
l.} imposte indirette. Siamo in Italia 40 mi- 
liloni di viventi: aumentateci il costo della 
vita di 100 lire annue per individuo (meno 
CÈ 20 centesimi al giorno) ed avremo quat. 
vo miliardi subito. Se coi quattro miliardi 
tosì ottenuti — conclude l’on. Meda — noi 
‘arrivassimo al pareggio, o quasi, non sareb- 
be credibile che non risentisse un immediato 
beneficio la nostra moneta. 

Valutiamo, in cifra tonda, a 20 miliardi 
Ja carta italiana circolante e a 70 centesimi 
il valore odierno della lira: ciò vuol: dire 
che i 20 miliardi valgono efiettivamente 12 
miliardi. Ma basterebbe che il corso della, 
Tir snlisse da 70 a 80 perchè, invece di 12 
miliardi, noi ne avessimo 16. Sarebbero co- 
sì ricuperati i quattro miliardi sottratti ai 
cittadini e, quello che più importa, «sareb- 
bero loro restituiti». In altri termini, noi. 
mo aumentato di 100 lire il costo della 
di ciascun italiano, ma gli procureremo 
una moneta migliorata di tanto, che gli ba- 
starebbe. a coprire il maggior costo della 
midesima. 


00 


Una conferenza italo-jugoslava a Brigni 


per la questione della nesca ia Adriatico 

È POLA, 9 sera 
Domani si înizierà a Brioni un'importan: 
tinsima conferenza per discutere la linea di 
confine, î modi e tutte le altre mestioni | 
inigrenti alia pesca nelle acque. dell’Adria- 


resiederà ‘alle sedute il conte Tosti di, 
Viilminuta, che si trova da due. giorni 
a Brioni, Sono attesi altri cinque membri 
dî parte italiana, fra cui il sig. Andrea -d'A- 


ni della pesca e conoscitore profondo delle 
condizioni dell'Istria e della Dalmazia a 
tale riguardo. 

Sono pure’ giunti 
tmnti jugoslavi e si sono subito recati con 
ima motoscafo ‘a. Brioni. Essi song: il dott. 
Slan Lazarevie, sig. Budislay Stipanoyic. 
ott. Ivo Krstelj da, Spalato, Massimo Sar- 
delie da Buccari (Jugoslavia). e Giovanni 
Pastrovie pure da Buccari. 


commemorato a Pola 
POLA; 9, sera” 


mani 10 agosto, sul cimitero della R. Ma- 


il professore barone Gino Altenburger 
‘a' famiglia dell'eroe capodistriano è ghun= 
a per assistere alla commemorazio 
‘ne. Anche j repubblicani commemoreranno 
il martire della guerra di redenzione è, per 


*'rieste, alle ore 17.30. 
so : 

I sarvizi dell'Assemblea nazionale e gli 
archivi di Angora, in seguito alla decisione, 
di sgombrare la città, sono stati trasferiti 
a Cesarea. 
La 


ULTIME DI CRONACA 
La devastazione del circolo comuna 


la enorme maggioranza dei casi, quando si 
tratta di individui che - non prestano più 
servizio attivo nè nell’Esercito, nè nella 
Marina. Per la verità occorre notare cle 
qualche giornale, misurando il danno deri- 
vante da tali inopportune designazioni, le 
ha di propria iniziativa, eliminate, 

(Ma, poichè in non pochi casi l'abuso di 
que Sistema persiste ed esso può restarsi | 
a parte di osservatori superficiali, e, ilf 
più spesso, a malevoli ralizzazioni de » 
nigratorie nei riguardi di istituzioni, che ‘3 
superiore e comune. interesse porre al ri- 
Due da ogni attacco, il comitato direttiv o 
lella Federazione della Stampa italiana fa 
appello a tutti i fattori responsabili dei gio? 1 


de] 


zioni, le Guai 


apprezzabile contributo all'esposizione. d ei 


ta alla frontiera polacca. Il pericolo del. di- 


tre. Ivi li cose stanno così: Nrà i vasti ter- 


lagare di un'epidemia è ritenute assai grave. 


Nazione ed al prestigio degli 
posti alla sua difesa» 


nali, affinchè, con opera di assiduo ed oct i- 
Jato discernimento, si provveda, ad aiuta: re 
il danno evidente delle lamentate specific. a- 
mentre mom recano messv m 


fatti di cronaca, finiscono indubbiamente c ol 
recare grave pregiudizio a) buon nome del la 
organi pr o- 


di Serveola 
Per rappresaglia contro i fatti accaduti 
jeri sera a S. Giacomo e a San Vito, una 
squadra di fascisti, verso le ore due ilel- 
la notte, si recava a Servola ed invadeva: 
il Circolo dei comunisti. 
] La sede del Circolo era corpletamentie 
l deserta. I fascisti v'entrarono, disirug- 
iscivano, i fascisti si trovarono di fron- 
te ad una pattuglia di cinque carabinie 
accorsa al rumore. Fra fascisti e cai 
nieri vi fu uno scambio di colpi di rivol- 


colpito. È 
‘Lo stato del fascista Tomba, ferito ne-. 
gli incidenti avvenuti a San Vito, è piut- 
tosto grave. Nella notte le sue condizioni. 
1 sono divenute allarmanti. NI 


l’unica differenza 


xnzo, persona molto esperta nelle quistio- |. 


da Trieste i rapprescn- | 


Il martirio di Nazario Sauro 
La Lega Navale Italiana commemorerà — 


a; il martirio di Nazario Sauro, Oratorer 


Alfredo. Alpardi, di 


gendo tutto quanto vi trovarono. Mentre È 


tella, senza, però, che alcuno ne fosse 


nu 


” a DI n 
La scola mollo dì Abbazia 
‘Abbiamo giorni fa' narrato il curiosa 
retroscena per il quale è stata rimar da-| 
ta l’apertura della scuola media d'A ba- 
zia. Ora lIdea Nazionale riceve da \Vo: 
losca.una lettera, nella quale, tra l'al 


I secondo covorosso nazionale 


degli ingegneri italiani 
Nella prima quindiciha di settembre si ter: 
tà «a Trieste lil secorido congresso nazionale 
degli è gecheri italiani. Il congresso sarà im- 
portantissimo perchè è assicurato l’interven- 


[Por i supplenti delle nuove Provincie 


Il deputato popolare trentino on, Tama- 
nini aveva interrogato il ministro dello Pub- 
blica Istruzione per sapere, se, finchè non 
sarà diversamente regolata per legge la ma- 
terià della vigente «Prammatica di servi: 
zio» degli impiegati statali delle nuove pro: 
vincie, intenda far beneficiare delle condi. 


tro, è detto: «La scuola media italiana, 
Vivamente desiderata dagli italiani (del 
Carnaro, è 0 dovrebbe, almeno, essere griù, 
assicurata, se sì considerì che, appunto 


un mese fa, venne ad Abbazia una spe- 
ciale :commissione incaricata. dal miuri- 
stro. dell'Istruzione per visitare gli edifi- 


cevimento al Municipio, 


toidi 500 professionisti. d 
Il programma del congresso è il seguente 
Domerica 4 settembre: Ore 16 assemblea 


ra del congrosso; ore 11,30 visita a 8. Giusto 
ore 15 seconda assemblea (eventuale); ore 17 
seconda seduta del congresso; ore 19,90 ri- 
Martedì 6 settembre: 


Innedì 5 settembre : ore 9,30 seduta d’apertu- 


cennata 


ci scolastici di Laurana, Abbazia è Volo. 
sca, che sì presterebbero a diventarne lla 
Sede, e per assumere dai fattori compie 
tenti tutti i necessari rilievi. La comma | 
sione se ne andò, non prima di aver puibr 
blicamente riconosciuto e dichiarato ce 
imprescindibili ragioni nazionali e culti2. 


rali imponevano al confine orientale d'*4 
talia la istituzione «di una scuola medi 


Taggiunti con gli enti della riviera. 


italiana. Se ne fecero immedialamenzie 
alcune relazioni, e pare, almeno, che am- 
che a Roma si siano dimostrati soddisf:3t- 
ti dei lavori preliminari e degli accordì 


Ma, alla richiesta italiana, l'on. Scek 
ebbe l’incarico di contrapporre la pri»: 
tesa ‘per. l'istituzione "di ;ben tre scucile 
croate, a Volosca ed a Laurana; ‘e tellle 


programma egli sostenne presso le co fm- 
petenti autorità romane, quando, appim- 
to, it Governo stava per.concedere l'ira 
‘torizzazione di istituire la scuola ‘tec ni- 
ca italiana di Abbazia. Ora si va bici. 
nando tra, i croati. di Abbazia, che! a 
Roma ‘qualcuno’ avrebbe assicurato. sl 
Yon. iScek, che, non potendosi, almezno 
per ora, tener conto delle smisurate pire- 


dell'Istria del 


speci 
la Basil 
partenza; col 


pre 6,12 partenza col treno per Gorizia; ore 
8,09 ‘arrivo, escursione in automobile per il 
Podgora e la Valle dell’Isonzo sino a Salona 
di Isonzo; ritorno a Gorizia; 


tomebile per le Sorgenti del 


ta della Grotta; ore 17 partenza; ore 18,45 
arrivo ad Opicina; ore 19,30 cena sulla ter- 
Tazza dell'Hotel Obelisco; ore 21; ritorno a 
trieste, con élettrovia ed automobili sino, al- 
le 24 (in tempo per prendere eventualmente 
il treno delle 0, 15 non partecipando al giro 
giorno seguente). Venerdì 9 

ore 7:30. partenza col piroscafo 
te 9,30, Arrivo a-Parenzo; visita al- I 
ica ed all'Istituto Agrario; ore 11,30 
oue a bordo; ore Id arrivo a 


settembre : 


sita del Ca- 
stello; colazione; ore 13,30 partenza in au- 
navo attra 
versando il Vallone; ore 15 arrivo a Monfal.| 
cone; visita al (Cantiere e. al Porto; ore 18 


3° È partenza col treno per Postu- 
mia; ore 11,30 artivo; colazione; ore 13 yisi- 


zioni contemplate da detta legge anche i 
supplenti ‘assunti nelle scuole medie delle 
nuove provincie. durante. l’anno scolastico 
1920-21, reyocando la disposizione. dell’Uffi- 
cio Centrale per le Nuove Provincie, 20 di- 
cembre 1920, numero 6351-126 Gab. la cui 
applicazione viene a ledere appunto lac- 
«Prammatica». 

Ecco ora la risposta che il sottosegreta- 
rio on. Anile ha diretto all’interrogante : 

«Nò PUfficio Centrale per le Nuove Pro- 
vincie, nò questo Ministero hanno pregiu- 
dicano l'applicazione della | prammatica di 
servizio austriaca tuttora vigento nelle nuo- 
ve Provincie in favore dei professori asswi- 
ti in base alla medesima, nè comunque, tur- 
bato i diritti. che essa aveva fatto loro ac- 
quisire; ma se si fosse continuato anche 
nell’anno ssolastico testè decorso, come nei 
due precedenti, ad applicarla in confronto 
dei supplenti di nuova assunzione, in favo- 
re dei quali non poteva vantarsi, alcun di- 


avrebbe costituito in loro favore un ingiu- 
sto privilegio in confronto dei supplenti in 
servizio nelle scuole delle vecchie pravincie 
del Regno, e ‘avrebbe evidentemente nuo- 
ciuto al superiore interesse della scuola. 
La prammatica di servizio austriaca, in- 
fatti, in quanto prevede in favore ‘dei sup- 
plenti un diritto preferenziale nei concorsi 


è la nomina a supplenti stabili dopo un 
anno di servizio Qualificato «buono», a pro- 
fessori effettivi dopo setto anni di servizio 
qualificato «buone», ‘indipendentemente dal- 
l’esistenza» o. meno ‘di posti. sistemati va- 
canti, tende a svalutare l'istituto dei con- 
corsi, che è per le scuole 
vincie, 6 vuol essere altresì per quelle delle 
terre redente, la ‘più salda garanzia di buon 
funzionamento © di sagace e giusta selezione 


elle vecchio pro- 


ritto acquisito o in via di acquisizione, ciò h 


‘tese slave, per l’anno scolastico ‘venti tro 
non si sarebbe nemmeno provveduto alla 
istituzione. della scuola tecnica italiana 


ad Abbazia». 


Il giornale così coraimenta: «La noti 
zia trasmessaci dalla lettera, nor ci sbr- 
prende. Non è la prima volta che dipb- 
biamo protestare contro la incoscier za 


è l'ihcomprensione, che sono le cara! 


ristiche della massima parte dei prov ve- 
dimenti chie si prendono a Roma per'la 
Venezia Giulia. Un giorno, sono le c}ir- 
coscrizioni elettorali; un altro, è la qus- 
stione dei cantieri; un terzo, la quesiliv- 


ne della scuola; e così via, oltre alle 


Nhormi questioni di porio Baross, di (Da. 


stua; ecc. 


in alcune città che non ne avevano pirm. 
to bisogno é che potevano continuare 


dia ad Abbazia costituisce un bisommb, 


una necessità, un dovere. Se le scuolle 


sono troppe sì chiudano le superfiue;: 


non giustifica un errore più grosso dall 
l’altra. Suila riviera liburnica invasa. dar 
gli slavi, esposta alle infiltrazioni strajpie - 
Ye d'ogni specie, la sewola media di Ab. 
‘bazia dev'essere um simbolo ad un Re 


_ La pacificazione sociale 
.—‘’’. ‘e il Fascio triestino 
Ti Fascio ha pubblicato il seguente mini 


festo: > 
\Cittadini! Il patto di pace coi-nostri av- 


noi tutti, plaudendo all'opera compiuta, ad 
ditiamo l'importanza di tale fausto avveni 
mento è ci auguriamo che esso segni il yiri- 
mò passo verso il ritorno alla pace ed hi 
< lavoro, ‘che essendo fonti del benessere pia- 
zionule sono da noi fermamente di 
È? questo il nestro programma 
smo, nato a vissuto per la lotia aperta au 
tro tutto ciò che significa svalutazione dé Ila 
vittoria, scendendo in campo contro la sia ke 
imatica demolizione dell'organismo statiile 
impresa dai sovversivi, è staco, è e sarà Vu 
nione di forti e di ardimentosi, che. vollé ro 
e seppero vincere; e quando reagì conto 
la vioionza degli avversari imbaldanziti dall 
fa completa acsenza di ogni autorità di $ 
to, esso rappresentò soltanto l’irrefrenabi 
impeto di chi, amando, non tollera offes 
mò concede iregua; ed «il nemico fu tranal 
to; e non rialzerà il capo. di 
‘.VCittadini, lavoratori, mon dimentichiamia! 
Eravamo sull'orlo dell’ab: ® stavazilo 
precipitando mella più «ompleta «anarchib), 
quando sorsero î Fasci per chiamare a rd 
colta i generosi a dare il segno: della a: 
scossa; e molti, troppi dei nostri, gaduti sul 


vale è la Patria: non possono, 
tollerare gli uomini responsabili, 3 
mente L'Italia amano, che per la fa 

| ‘necida la Nazione. H' nostro pre 


sti confina la forza dinamica del fas 
dirizzandoci su quella via che fu sempie 
la nostra e per la qualo la viclenza non val è 
| come fino a se stessa, ma come reazione alli 
| violenza altrui. È 6 i 
iGittadini! ‘Purtroppo non in tutti 1 cuori 
italiani è shocciato il desiderio della tn 
gua fraterna. i 
‘Mentre i partiti socialista, repubblicano e 
opolare direttamente ed indirettamente 
anno suffragato questo desiderio di pace 
ché balza dal cuore di quanti sì vantanb 
di sentiro ed agire italianamente, il partit b 
‘comunista al auale è legata una lunga stori k 
di violenza consumata nel campo nazion 
ed ‘internazionale, mon ha inteso il grido 
fraterno! Ed il partito comunista, per voc 3 
| doi suoi dirigenti, ha invitato le. proprie o1+ 
| ganizzazioni politiche ed economiche a: «nori 
‘aderire a nessuna proposta di pace», accen 
tuando il carattere violento della loita con è 
tro lo Stato e tontro —.sopra tutto — qu 
partiti. e quelle organizzazioni che nona 
| eettano le diret comuniste ; parando i 
sioni della milizia rivolozionaria, affidan- 
lone il compito a speciali squadre d'azione 
armate e disciplinate di tutto punto) per 


‘mento dovrebbe osare Passalto allo. Stato, 
rovesciarlo e creare la dittatura del partito 
comunista, I 


razione di guerra, noi fascisti, con la fisrez- 
za e la dignità di uomini di parte, dichia- 
tiamo che di fronte al partito comunista 
«non disarmeremo», anzi continueremo la 
4 im audacia ed amore, passando gii or 

ini di battaglia alle nostre squadre d’'azio- 
ne, alla cui giovinezza ed ardire indichiamo 
con -tede rinnovata il bersaglio preciso, nel 
quale s'identifica il peggior nemico della 
Patria. TA 
Cittadini! Sia pace soltanto fra glitaliani 
e sanno conciliarsì all'Italia! 


s- 


Xi è stato detto «che non si intende cipn- 
cedere la scuola tecnica ad Abbazia, per- 
chè l’Italia ha già molte scuole mectia. 

. Giò. può esser vero, ma. contiene la cihn- 
fessione di un errore; cioè per accont an- 
tare molte ambizioni si sono aperte ser no- 
le medie sulla costa occidentale dell'Istria 


a 
mandare i loro giovanetti a Capodistr.ia, 
‘a Pola ed a Pisino, come facevano pri 
‘ma della guerra. Ora l'errore commes £0 
nella costa occidentale non si deve sco fi- 
‘tare su quella orientale. Una scuola mate- 


Taver commesso da una parte l'errore 


ardo e deve essere eretta senza ritarlo».. 


versari è oggi per noi un impegno d’onome;; dl 


te di costringere © disciplinare entro i gliF 


Pela; visita dell'Arsenale e dei monumenti: 
ore 18 partenza per Brioni; ore 20 banchet- 
to; pernottamento parte.snl piroscafo e parte 
negli alberghi. Sabato 10 settembre: are 9 
partenza col piroscafo special 
del Quarnero; colazione & bordo; ‘oré 12,80 
arrivo a Fiume; visita del porto e della cit- 
tà; ore 16,20 partenza per Abbazia; ore 
17,90 isosta alc; i 

sca; scioglimento della 
partenza dei congnessisti 
Per ferrovia; ore 
fo speciale con ar 
domenica 12, (Even 


iUn voto della Souietà insegnori iper: le arce 
Monvaniali 


comitiva; ore 19,30 
che:tornano a Prie- 
partenza. del piro- 
ivo a Venezia all'alba 
tuale). . 


di 


È tà Idilizia degli Impie- 
zati 7 di clausole speciali atte a sal 
vaguardare gli ‘interessi generali della cit 


tadinanza, nel mentre salùta con vivo com- 
dello Stato molta a fa- 
i Ù 


piacimento lazione 
cilitare, anche con 


r È enti sacrifi 
struzione di n° 


muove abitazioni, considerato 


lori per le 
arati indispensa- 


li vennero già cò 
su dla ai one di inderaga- 
Dili quesiti di pubb utilità, ment 
ve, abitazioni economiche avrebb 
to sorgere in rioni maglio 
iso al di sario sfollamento del centro 
della citità, rileva cho dl non aver sentito il 
parere delle ntorità mimicipali. e degli 
anti cittadini; prima di concludere il con- 
tratto di Ò ramettore grave 
mente gli inter: a favore di una 
Sola casta, deplora in [particolare che sia 
Stata aperta la via alla distruzione della 
Villa Neeker, indi al modo per 
la creazione di un abblico, indi 
spensabile in:qne] vasto rione già danne 
giato dall’un blorata par 


8 


gione idello. Villa Muri nehè la cessione 
Uell'ex-Arsenalo ieria in quanto 


necessarie 


S im no el all’amplia 
mento ‘delle ‘arco già viservate al futuro 


mercato. centrale. 


della, Villa Necker 


mire necessarie per ] 
dia adi, Gretta, 

mer o di ampliamenti e raccordi fer 
sino assieurati al Comun 
striuzione delle Terrovie de 


man 


paly ostneolo ad un di 

dilishio proporzionato. 

di propolazione, ‘sollaci 
i 


al'costanta auinento 
ita. vivamente PAuto- 


Temoititore già quasi ultimato venga comple 
batto tn ogni sua parto, neso ‘ubblica ma- 
loney € promulgato con forza idi legge onde 
evitare che nuove sorprese possano in av- 
veninb ledere e compromettere interessi vi- 
tali della collattiv 


Perle opere pubbliche a Trieste 


Abbi:rmo da Roma, 9 sera: 


iù 


nio oggi ‘a lungo con l'on. Salata 
te per l'approvazione degli stà 
cessari per opere pubbliche straordinarie a 
Trieste, Si trattò, particolarmente, del.com- 
pletamento del palazzo di giustizia e delle 
caserme militari, del faro monumentale, del- 
la. stradali ico; ‘1a Trieste-Monfalcone, delle 
i, che interverran- 


mane dal . I 
cio, on. Belotti, presso il quale inbistettero 
per l'immediata promulgazione di adeguati 


provvedimeati per le costruzioni navali, per 
meszo di decreti-legge. È 


i ERI NI "ita în 
Sinfamazione del cintiero miliare di Zaule 
Per cura del focale comando del Presidio 
è stato in questi giorni sistemato e. riordi- 
nato il cimitéto mulitare) di Zaule, 

Nd cimitero, oltre a circa duemila milita. 
ri austriaci mbrti durante la guerra per fe 
fe e malattie, sono sevolti altnettamti mili- 
tari italiani snorti a Trioste negli. ospedali, 
dal novembre 3918. al novembre 1920, Il mag- 
gior numero di.questi è. dato dai reduci dalla 
E che lasciarono la vita a Trieste ita- 
lana dopo il suo congiungimento alla Aladre 
Patria. Ren 


fiancheggiare la rivolta che, a un dato mo- | 


rbene! Di fronte a questa aperta dichin- |ite le/erbe ea si 


«Jeilloro compagni d'arme. 


Tl Cimitero era ridotto ad un campo coper- 
to di enbe, senza recinto.e senza valeuna. cura. 
Il sottotenente ir, Oppo dell’11.0 reggimento 
fanteria con alcami soldati del regginzento, 
hanno provveduto a chiudere il cimitero con 
um pecinto di filo) di ferro, a ripalirlo di tut- 
memate i tumuli, 

Ora si sta completando la sistemazione dei 
srialived in seguito saranno poste sulle tosse 
womuni delle croci com iscrizioni collettive a 
ricerdo dei militari invesse sepolti. 

E così ì resti dei nostri soldati che lascia- 
rono la vita in Trieste italiana, senza lavglo- 
tia @ l'onore di essere caduti sui campi di 
pattaglia hanno ora una tomba \decorosa; 
è per tatti mon è stato. possibile botre una 


8 
grocs «d nin segno che li riegrdi, pure tutti 


hanno avuto la prova della 


pietà e dell’affetto 


traversata: 


«Quarnero» con rinfre- 


dti e con mir! 


3 il ‘princi 
ti "i 
plinato sviluppo c-. 


ig a provvedere onde il piano! 


Gli 0:3. Banelli, Giunta e Suvich conferiro-.; 


del personale insegnante. Non va infatti ta- 
ciuto che l'assunzione dei supplenti è ne- 
cessariamente in gran parte dovuta ad ele- 
menti affatto fortuiti, come è affatto for 
tuita la circostanza ‘che un ‘giovane abilitato 
abbia chiesto una supplenza in una città 
redenta‘ o in una dalle Vecchie provine: 
e che, se prima dell'armistizio. l’acquisizio 
ne da parte dei supplenti della cessata mo- 
narchia di uno stato giuridico pur senza la 
garanzia del. concorso. era in qualche modo 
giustificata . dal meschino trattamento co- 
-‘nomico loro fatto dal cessato regime, ora 
tale citcostanza non può più éssere allega- 
ta, perchè i supplenti delle nuove Provin- 
cie hanno un trattamento complessivamente 
non inferiore a quello degli effettivi di pri- 
ma nomina è a quello dei supplenti del 
Regno; 

Si ritiene pertanto che la disposizione del- 
l'Ufficio Centrale per le Nuove Provincie 
alla quale il Ministero dell'Istruzione, che 
ora gli sottentra nella trattazione degli af- 
fari scolastici. nelle nuove. Provincie, non 
può che dare la sua adesione, come non 
lede lo spirito della prammatica di’ sorvizio 
vigente nelle nuove Provincie, colì non 
pregiudichi affatto la possibilità di +rarne 
vantaggio per lo studio! delle gravi questio- 
ni relative al funzionamento delle. scuole 
| medio delle vecchie provincia del Regno: 
led è da confidare che L'obbligo fatto ora ai; 
‘supplenti, di sottostare ai concorsi per ac- 
| mtisiro il diritto permanente ni posti loro: 
dati in via. provvisoria, più che a sosti-| 
li, ovo ciò sia giusto, con altri più de- 
i gui, giovi a farli sempre più curanti Ti 


| loro interessi spirituali. per esser meglio 
laddosttati al cimento che debbono. supe] 
| rare». H 

oa 


Ì " PIAF saggi 
(Una arociora artistica sull Adria 
190a GPOGIONO GriIotica SUN ASFIOtICO: 
| Domenica 14 arriverà fra moi la Società co 
| rale «Euridice di Bologna, che, insieme al 
| rinomato Quartetto ‘Consolini, darà un coni 
certo vorale istrumientale al teatro Fenice 
La visita alla nostra città e la serata. mu-; 
icale che ri sarà tenuta fanno parte del pro-| 
ammia di una toumés artistica che la So-| 
| cietà bolognese compirà nel pericdo dal 13 al 
| 21 corrente con lo scopo principale di portare! 
alla Venezia Giulia il saluto della gloriosa: 
Bologna ei confondere in questo saluto, fer- 
di patriottismo e gentilezza, d’arte, 
| Ja Società (Corale efuridice» nacque ‘nel! 
(1880 ed «bla a maestri direttori ed istruttori 
prof, Raffaele \Santoli ed il maestro Gi 
Baravelli che la condussero al primo 
1 762 al Concorso Intern, Corale 
Genova dove ottenne il ma simo | 
. Questo risultato in si ca i 
one, fi ia spinta. peri soci +utti 
d intens To. dp 
Ì 1892 ad oggi l'«Huridice» parti 
a molte Gare Corali nolle quali conquistò 
i gioni: allori. 
Un amore speciale, poi, In Co 


i 
T 
Ì 
I 
i 


j9ò 
| sempre 
na ur 


i e Lugo nel 1907 
80.0, anniversar 


vile resse fa 
‘isicale di Bologna la sera del 12 dicembre 1910 
dillaita socialo a Roma nel 1911, ‘in accasio! 
né 8 foste commenidrative per la procla- 
mazione del Regno d’Italia, ove; la domenica 
80 agosto diede un concerto che meritò un 
#ero pisbiscito di ammirazione da parte del 
pubblico e di tutta la stampa romana. 

P' pure da riedrdare asecuzione della. 
«Messa di Requiem» di Verdi: a Bologna, | 
Ferrara ed a Parma nel 1912: come la gita, 


EZIO 


fatta insieme all'Università Popolare «E Ga 
ribaldi» di/Bologna a Genova-Nizza-Sontecar- 
lo mel 1913. » 


La guerra wuropea, troncò anche per l’efu- 
ridice» la continuità del suo programma, mon 
fu però:che uma, sosta; giacchè colla fine della 
| guerra essa riprese a poco a poco l'organizza 
zione della massa corale e diede ancora-vita 
alla sta scuola affidandola all'attuale valente 
maestro Aristide Giungi. 

L'iniziativa 1 ‘Cotale «Euridieeh merita 
tutto l’appo; i quanti amano lo manife- 
stazioni di e sentono dl significato pa- 
trio 


zio 
olParta 
tico del saluto che, prima fra tutte le 
issocietà corali delle vecchio provincie l'«Buri- 
diob» ci porta. 

Quanto prima pubblicheremo il bellissimo 


prograzama,. 


H comm. Moncada rinvendo ii suo ufficio. 
Il comm, Crispo Moncada, esentita la sua 
breve missione a "Ilreviso, ha fatto ritorno 
ieri a Triesto ed ha ripreso le sue mansioni | 
di vice commissario gen, civile. Heli reg 
gerà il Commissariato durante l’assonza di 
IS. R. Mosconi, partito in liceriza. 

Muida tascabile di ‘Trieste, Sotto questo 
titolo ìl noto Hditoro Hmilio De Angeli ha 
dato alle stamipe una pubblicazione molto 
utile! Oltre ad'un elenco delle autorità, as- 
sociazioni, consolati, istituzioni, scuole, cul- 
to ecc, oce, la guida contiene l'elenco di tut- 
te Je vie nuove confrontate con le vecchie 
ed i rispettivi numeri cambiati. E° un ot- 
tima guida tascabile, 3 

'Provasi tn vendita nelle principali libre- 
rie; cartolerie, nonchè presso PEditore Emi- 
lio De Angeli, Corso V. Em. III, 37. 

Concerto della ‘banda del Ricreatorio L. 
N. Riccardo Pittori. Ramyrnentiamo che que. 
sta sera alle ore 19, il corpo bandistico del 
Ricreatorio R. Pitteri, della Li N., diretto 
dal m.o E. Toffolo, terrà in Piazza dell’U- 
nità un concerto’ col seguente programma : 
‘1. E, Toffolo - «Marcia d’introduzione». 

2 G. Verdi - «Nabucco» Sinfonia. 

3. P. Mascagni - «Cavalleria Rusticana» 

intermezzo. È SR, 

4. @ Verdi - «La Praviata» atto Lo p. La 


|igli ufficiali, gli armatori finiranno per ricono- 


jenedisse le salme il cap. don. Rubino { 
quindi il genorale Castagnola lesse un eleva- 
to elogio dei prodi, liandone le virtà, lo 
spirito di sacrificio, Pamer di Patria, e indi 
candoli all'esempio degli italiani tutti che 
vogliono bene meritare della Nazione, 
11 il carro ferroviario con le salme 
parti alla volta di Roma. 

‘Dalla via Flavio.Gioia al carro ferroviario, 
i feretri furono portati al spalla dai funziona- 
ti di iP. Si ex combattenti: cap Rendina, 
Desderi, sbrini, Dominico, Loiacomo, te- 
menti Termini, Varlare, Locastro e Colbertal- 
[do e dall’aiutante di battaglia Cresimano. 


(Per gli nificiali dela 


(E 


rita Warino mercantile 

La Federazione italiana dei lavoratori del 
inare, sezione di Trieste; comunica: 

Nella: Venezia Giulia vi è una gravissima 
disoccupazione di ufficiali della marina nver- 
icantile anche perchè molti ufficiali dell'ex i. 
lr. marina a. u, sono venuti. a finine nolla ma- 
|gina mefcantile, 
|- La Federaziona italiana dei Iavoratori del 
i mate da molto tempo sta occupandosi per 
vedere di mitigare ìl doloroso fenomeno con) 
L provvedimenti più opportuni. 

‘Bi osserva pertanto che diverse Conipagnie 
| hanno ricoperto finora i gradi di commissa- 
rio a bordo prendendo degli elementi da ca- 
i tegorie che col mare avevano pochissima 0 
| nessuna affinità. 
| orlBer moralizzare e per compiere un’opera di 
l'giustizia per la quale si selezionassero gli e- 

dementi non marittimi, la Federazione mari 
nara ha istituito un ufficio di collocamento 
per gli ufficiali stessi, e da diverso tempo a 
questa parte è in lotta con armamento per 
ottenere il riconoscimento di tale ufficio. 
| L'armamento non è propenso ad esaudire 
uno dei voti più giusti della classe marinara 
i ufficiali, ' 
. Pertanto abbiamo fiducia che con quella te- 
i tt9cia e con quell’abnegazione che è propria 
| dei funzionari dell'ufficio di collocamento de- 


scerlo, in quanto in fondo non si viene a do- 
mandante che la continuazione di quei prece- 
denti e di quei diri ncequisiti che gli uffie 
Viciali specialmente macchin avevano già 
conseguiti prima della guerra, inquantochè in 
quell'epoca. funzionava riconosciuto Ufficio 
di collocamento per gli ufficiali di macchina. 
‘i ‘Mentre si persevera nella lotta con L’arma- 
nento per la sistemazione di questarimpor- 
tante questione, ci è grato far conoscere ai 
nostri colleghi che la Medor: ri 


di nuovi commissari del Lloyd il 50 per, cento 
dei posti disponibili sarà riservato al capitani 
@ miacchimisti e che l'assunzione dei muovi 
ali di coperta e macchina, che la stessa 
Giocietà dovrà assumero in servizio per la co- 
pertura tlei posti di ultimo grado vacanti, 
sarà fatta per concorso. 
Piga resta 

Campionato di bescio alla trattoria Bros 
chetta. Straordinario fu il concorso del pub- 
blico, ieri intervenuto per vedere la partita 
tia i due campioni Baldo Martingano e Oli 
Viero Bruschina, Il primo dei due non era 
im forma Derciò il sig. Bruschina, con re- 
lativa fa à riportò la vittoria e ton essa 
riiscì vincitore del suo grunpo. Più interes. 
ti riuscirono invece fe partite Martinga- 
lun 6 Russignaga-Klun, vinte dai due 
primi nominati e nell'ultima delle quali, il 
totalizzatore pagò la bella. quota di 21 
per. 10, a 

Le :gare incomincieranno alle ore 16, 

piaga) 


La lotia per la morte! 


ite 


; Liu diciottenne Mangherita E., abi 
n via Norricelli, viveva da tempo in di 
do. con la propria famiglia, per piccoli ma 
tormentosi litigi che ei succedevano ‘molto 
*pesso (e sempre con maggi asprezza. Da 
ual parte il torto? E’ difficile dirlo con 

sisione, Certo, è che la situazione, man- 
cando uno spirito conciliante, si faceva in- 
sostenibile, La ragazza, che forse in ciò a- 
vera la sua; paste di colpa, volle volgere Ja 

a al tragico: Peneò, cioò, che non era più 
il eàso di sdpravrirere. È questo ‘pensiero a 
noco a poco #1 irasformò in convinzione sino 
2 generare wa desi morboso di quiete, 
di pace serera... I dove trovarla sé non 
ictto le zolle fredde d’ut camposanto, al 
xbra misbioa dei cipressi? Vi son molti 

i che non ragionano meglio di così! 
1, alle 1890, la DE 1, dopo vin 
litigio aspro avtito icon i gliari, tentò 
il gran passo &ranguziando ‘circa quaranta 
granimi di una Aoluzione di acido fenico. 

I gemiti della. pi ita fecero accorrere 
i famigliari che 49l rono senz'altro alla 
Guardia medica. nitario d'ispezione fu 
pronto ad accorrene sul posto, ma la giov 
noe, che era decisi a finirla una volta 
sempre, non valle accettar soccorsì e gi 
a lottare contro il medico e l’infermie- 
Te per non essere softoposta al lavacro dello 
stomaco. 

Visto che la ragazA?r è di costituzione ro- 
bustissima 6 che' non si ritsciva a calmarla, 
il medico da fece assicurare alla barella con 
delle cinghie e soltanie in questo modo fu 
possibile di trasportarbi all'ospedale, dove 
potè avere le cure del ci 

Ilsuostato non è grava. Ira qualche gior 
no ella potrà uscire dal pio luogo. Speriamo 
ché non voglia ricomindiare! 

ori 
DICI CI BRL 
stanoa. della ‘uit 1 
A sedici anni, stanca della vita! 

Per causo che tuttora è'ignorano, la se 
dicenne Maria D., abitante. is via della Gal 
Jeria, tentò ieri. mel pomeriggio di finirla 
con la vita. Certo deve cssena stato grave il 
motivo che ebbe la' potenza li velarlo quello 
che nella vita vi può essere ancora di 
lo e di bono per chi cha bimtà e. bellezza 
d'animo. La eronaca dolorosa, rileva che ja 
ragazz] avendo divisato di morire in una 
manie in un’altra, 6i recò in una dro- 
gheria vicizia a comperare 20 grammi di aci 
do fenico, adducendo il solito: pretesto della 
disinfezione: dei letti. Ayuto il veleno, la 
Maria tornò in casa) si rinchAise nella sua 
stanza e +trangugiò il corrosivo terribile. 
Per sua fortuna 1 famigliari si' accorsero iu 
tempo del suo gesto insano e a’ affrettaro- 
no a telefonare alla Guardia metlica. ll dat- 
tore d'ispezione accorso: prontaminte e pre 
statele le cure ngcessarie, sebbene la gi 
vanetta fosse fuori di ‘pericdlo, on linò il si 


eh 


5. Grieg - «Peer Gyuty Suite La 
Ranipri - «Arrivo e Partenza dei 
iavoletti > ; : 


tit 


trasportò all'ospedale, visto che dra wi 


‘i'assàito alle sede del Fascio di S. Giacomo 


‘diti del popolo era proprio quella e, difatti, 


Nuovi incidenti fr 
Aiacco alle Sedi dei Fasci 


Coma i lettori ricorderanno, la domenica 
del 17 luglio, avveniva un conflitto a Mug 
gia, generato dal fatto che, mentre il sig. 
Barchi, sewretario del ascio di Muggia; rin- 
mente alla sua signora 6 a cin 
que veniva fatto segno ad alcune 
revolverate sparate da un considerevole 
gruppo. di momunisti che si 
in una casa operaia di S. Rocco, Riavutisi 
dalla. sorpresa, 1 fascisti ‘schierarono e 
cominciarono va sparate, Una delle pallottole 
colpiva il segretario Barchi al costato de- 
stro facendolo stramazzare al suolo sangui. 
nante. 


erano nascosti 


La salma trafugata 


Pra i feriti comunisti vi fu anche certo 
Giovanni Demarchi, di 23 anni, abitante a 
Muggia N. 20, ferito d’arma da fuoco con 
fondo gieco, al costato sinistro. Più tardi il 
giovane fu trasportato al nostro ospedale 
dove, \durante più giorni, passò tra alterna. 
tive di speranze di guarigione e di condizio. 
nî che andavano peggiorando sinchè, nono- 
stante Wutte le cure prodigategli, ‘moriva 
Paltro iqri. 

Affimehè i funerali del Demarchi non eu 
scitassero\ qualche questione, la Questura 
proibì qualsiasi pompa ed i\comunisti parvero 
aderirvi, 

Ma. così tinvece non fu, I comunisti vole. 
vano farei {unerali a tutti i costi. B inifatti 
ieri, verso le 18, un; gruppo composto, da 
una trentina, di comunisti si recò nella cap: 
polla; mortuaria del civico ospedula dove la 
salma. deli Deniarchi era (stata esposta. AL 
l'invito fatto dai giovani al guardiano della 
cappella di consegnar la. salma, questi ri 
spose che non éra autorizzato. Visto che a 
nessun. costo il guardiano: avrebbe ceduto, 
i comunisti aspartarono il cadavere con la 
forza, deponendoW» su di un camion che fuo- 
ri della cappella wosthva. Caricata la salma 
l'auto partì alla wolta di.S. Sabba, 


L'arresto Wi dus comunisti 


Mentre questo faîto si svolgeva alla cap- 
pella; due guardie ragie venivano informate 
che in un gruppo, formato da, più di trenta 
comunisti, che passewa per via Molino a 
vento, vi erano due’ giovani aventi delle 
bombe. " 

T'militi segitirono senz'altro il gruppo con 
la speranza di trovare per la strada qual. 
The aiuto, dato che il nugnero dei comunisti 
èra preponderante. Ma yer quanto cercas 
sero, non fu loto possibile di trovare alcuno, 
che lo potesse aiutare, Allora, piuttosto che 
lasciarsi sfuggire l’occasione di arrestare i 
due pericolosi individui, i militi, che sono 
Giovanmi Malgeri e Salvatore Melli, si av- 
Vicinazono al gruppo dichiarando in arresto 
i due presunti possessori di mbe, È 

Appeva udito Vordine i due impaliidirono 
e si dichiararono disposti a segniro le guar- 
die. Lo «atrano è che i compagni non si op- 
posero al oro arresto, Intanto le due guur- 
die regie condussero gli arrestati in un 
portone: daye li perquisirono. Infatti, nelle 
tasche i ognuno furono trovate due bombe 
«Sip: Condotti al Commissariato di. via 
Amerigo Vespucci, si qualificarono per 
Giovanni Lucach, abitante ‘a Servola N. 901 
‘è Carlo Stanih, pure abitante a Servola 
al N. 990. Itarono, naturalmente, tratte 
nuti. 


ascisti e comu 
di San Giacomo e San "È 


2 genti 
Un'ottisagonaria gravententà. por 
Nell'ora. della comparsa defini 
popolo, il piazzale di campo, ‘pitanti 
come è di consuetudine degli @ Ù e 
rione; gremitissimo di popolani 
bini. ì 4 lo. 
Arrivarono gli arditi del pî° ro 
Dapprima vennero scambiati rn 
e poscia quando rintonarol? Bari 
scappi vi fu un 800.5, 
gnazione e di terrore: di 
un baleno fn sgombra. 
vò l’ottu: 


1 pr 


chia, giunta dinanzi. alla 

chiesa, wolle scavalcarla. 

ma ad un certo momento le 

ressero. Cadde dalla balaustra 

si una ferita lacera alla regione f° 

stra. li 
Alcuni presenti, non badando Al 

accorsero in aiuto alla vecohieht Hi 

varono di peso e portarono N? gni 

macia Godina, dove, mentre ii n 

ta provvisoriamente, fu’ t gato 

Guardia: medica. ‘Accorse sul D pin 

tario d'ispezione che ne 0rdi9 ni 

trasporto all'ospedale. Qui 

alla ferita alla regione orbita Di 3 

del pio stabilimento notò le Copa { 

della frattara della E 


bise de 
ciò la fece immediatamente 
lavsala operatoria. 
La sede del Fascio di Sì vit 
Compiuta la prima spediiolia 
sedo del Faecio di Sì Giacom9 
di arditi del. popolo 
sede del Fascio di S. Vito. LI 
gli arditi del popolo inyaser? 4 
ra completamente deserti. 
Gettarono all'aria quanto 
spezzardno vetri, imposte; © 
diarono registri; demolirono 14 Edo 
equindi se ne andarono aspolttzi 
cie e le mazze delle squadie 
sciando invece intatto, in Wu f 
to num 


co 


0° 


mischia rimase ferito un g10 
serto Giovanni Battista Tomba, 
abitarito in via dei Gelsi 1. 3 
stava seduto alla trattoria «D 
tia RS. Vito, quando fu rag 
pallottola. alla regione inguinà 
Fu subito soccorso da 


alcuni 


quali fo trasportarono alle 21% ya 
gor, da dove fu telefonato si sio 
dica. Giunto sul posto il gr o 
ne; vista la gravità della feri dor 
bito . trasportare all'ospedale, 


riscontrata una ferita d’arm@ o a 
1 0a84, 


comandati dal cay. Walcone 
riato di via della Sanità. 


‘Perquisizioni 
abilita completamente né 


Tr aortso funebre 


Nel frattempo a San Sabba s'era raduna 
to circa um migliato di operai comunisti, al- 
lo scopo di segnire' il feretro Wel.Demarchi, 

Poco dopo, infatti, lo stesso camion chie 
aveva portato. la safma dalla cappella sino 
n San Sabba, mosse lentamente alla volta 
di Muggia, seguito’ digli operai tutti. Sul 
camion eratio State devoste molte ghirlande 
con nastri rossi. E la langa fila dei compagni 
del morto si snodò lungo tutta la via che 
sino a Muggia conduce. 5 

Arrivato il corteo al wimitero di quella 
località, Ia salma fu deposta nella fossa. 

Sulle zolle che stavano per chiudersi per 
sempre sulla vita. spezzada, del Demarchi, 
parlò un cominista esaltandone Je virtù e 
la fede comunista, Dalle finestre di Muggia 
pendeva. qualche drappo rosso abbrunato, 
mentno, alcuni esercizi erano stati chiusi in 
segno di lutto. SASA Ù 

Finita la cerimonia, del migliaio circa di 
comunisti che aveva seguito il feretro, par 
tirono circa 250 giovani, abitartti a Triesto, 
mentre gli altri rimasero a Muggia. B 

I duecentocinquanta s'imbarcarono sul pi- 
roscafo «S. Rocco» clie partiva a quell’ora 
alla volta di Trieste. 


Arrivati a Trieste, gli arditi del popolo, 
alle 18.15 precise, sbarcarono dal piroscafo 
«&. Roccoy che si era ormeggiato al pontile 
del. Cantiere 8, Marco. i 

Incolonnatisi quindi militarmente imboc- 
carono la via del Broletto proseguendo per 
la via 8. Mapco, Arrivati în campo 8. Gia 
cono, un perentorio ordine di «Compagnia 
alt!» li arrestò di' colpo. Il loro capo, un 
giovane, impugnò subito una rivoltella, ed 
una bomba «Excelsion. Rivolse altri ordini 
ai suoi dipendenti e poscia gettò il grido 
d'attacco: «Arditi a noi! È i 
Nel frattempo, alla sede del ‘Fascio di 
combattimento di S. Giacomo, sita al primo 
piano della casa segnata col N. 7 del Campo 
S. (Giacomo, i pochi fascisti che ivi si tro- 
vavano, circo. una decina, compresero subito 
che si tentava di dare l'assalto alla loro 
sede. e perciò chiusero immediatamente por- 
te e finestre mettendosi sulle difensive. 

Non s'ingonnavano: l'intenzione degli ar- 


a passo ‘di corsa essi. si diressero verso: la 
sede del Fascio gridando e minacciando. 

Di funzionari di p. s. in quel momento 
erano prosenti soltanto due “guardie regie 
al comando di un brigadiere il quale riusci 
subito a comprendere la portata della si 
tuazione. Ordinò ai suoi uomini di scaricare 
i moschetti all'aria. 

Ciò raggiunse în parte effetto desidera- 
to: alcuni giovani se la ‘diedero a gambe 
mentre il loro comandante lanciava la pri 
ma bomba contro la sede del Fascio. : 
‘Il proiettile non colpì nel segno e scoppiò 
fragorosamente senza produrre danni. 


L’iniorvento dell'autorità 

Così la battaglia cominciò, Gli arditi del 
popolo scaricarono le loro armi contro la 
sede del Fascio ed i fascisti asseragliati, al 
la lor volta spararono qualche colpo di ri. 
voltella contro gli aggressori. Furono lancia- 
te altro tre bombe che fortunatamente esplo- 
ero senza danneggiare nessuno, s 
Nel frattempo, chiamati dal frastuono \in- 
female, accorsero sul luogo molte guardie 
regie al comando del vice commissario dott. 
Mambrini del Commissariato di via A. Ve- 
spucci; una squadra d’agenti ‘dip. s. al 
comando dell'ispettore Mugnoz e dell’assi- 
stente Rostagno; alire guardie regie al co- 
mando del cav. Rendina e del cap. Toselli 
ed infine un grosso pattuglione di carabi- 
niéri della tenenza di via dell'Istria. i 
AI sopraggiungere della forza pubblica vi 
fn un fuggi fuggi generale e.dei contendenti 
si riuscì ad arrestarne soltanto due perchè 
trovati in possesso di rivoltelle, Per misure 
precauzionali. furono atrestati altri tre noti 
comunisti. a î 

Terminata così l’incruenta baftaglia, che 
durò circa dieci minuti, il cav. Rendina or- 
dinò immediatamente la chiusura della sede 
del Fascio di S. Giacomo, fece allontanare 
molte squadre di fascisti che erano accorsi 
dalla città in aiuto dei loro compagni, e po- 
scia fece chiudere tuiti gli sbocchi del cam- 


Rendina ordinò allora ai SU 
di praticare delle. perguisiz!0! 
tiuscirono tutte negative. 70010 
du perguisita Ja Las del 095 
sta «Spartaco», di S. Giacomo a dell 
Fascio di S. Giacomo e la Cani 
TOSsa. ale 
Durante il resto della serat4 DAD 
vizio disposto dalla Questur2:. ioni di 
a, lameritare altri incidenti, 
tranne un giovane comun ; pol 
como fu bastonato dai fasci 7 
va pompa di un fazzoletto TOSf 
0 moé 
I pericoli del r20Hi 
Due suardio di finanza di Do 
scita dell’arsenale del Lloy! 
vano, l’altro giorno, un po' Aftari! 
l’afa canicolare che gravava Be vali 
tasticare quando scorsero Ul So ba 
manovrava come meglio por, ) 
inosservato dall'arsenale. Che PT 
amesso emarrita P_0 no cercassì olgi 
gilataR Ma a guardia dello bi 
i due cerberi e sotto i loro 
passare. 
Il giovane non si decideva do 
ro; ‘alla ‘fine, le duo guardie pr 
mento lo avvicinarono, Il g!9f 
Luciano Revelant, 
dosso — ‘trovati vicino @ 


HI furto mella oreficeria in BP" 
Altri arretti. alt, 
il: 


day, al Corso 
un valore di 
Oltre all'in io arresta 
po, nelle vicinanze della 8! inf 
euriosava con fare sospott9 4 Ti Erile 
estromamente ai movimenti ii i 
cav. Adorni, che ha in mano ente 
Cata matassa e. cerca energitiizi (1) 
gliarli, ordinò l'arresto di "i 
dicati, per sospetto in genetS: 
irene ati 
I borseggi in tram, Ieri Moma 
niente da Vodize (Istria) 2loni® 
stra stazione di 5, Andrea 
tonio Porogat, di Antonio 
quale dovendo effettuare 
lì in una vettura tramyiari 


libretto pensione di guerra Di 
chè di altri documenti. i (000 


cosa farebbe opera pia avre £ 
Bosciati genitori, A 
Vittime della ‘gola; PE si abi. 
frutto il decenne Isidoro B 15:90; go 
via Cologna @. 75, ieri alle “opto MO 
24 della Libertà si spinse 
dal quale venne travolto. 5 Priori 
Il piccolo, soccorso dai P® dici 
sere stato medicato alla 
cAlla Madonna della salutei: 
to all'Ospedale dove! il MO 
gli constatò alcune leggere. pero) 
Gruri ed una piccola ferità 
piede sinistro. | 
° casi ABSSAZONE: i 
solazione si ebbe ieti a ; ; 
na, La vittima fu un rag cari E 


ni, Alfieri Camin, cho dalla tpziol? 
di 


po S. Giacomo da grossi nerbi di guardie 


in preda ad un abbattimento generale. 
rirà in pochi giorni. cv. viL 
URN 


.| regie e carabinieri. 


fu trasportato alla sua 
dell'Industria n. è. E. 
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NESS, FESTE è COME 


ita i 

ille Mmtastica Triestina. Uome annunciato, 
fn festa in mare con sbarco @ 

RL luogo gio ,, sì possono gi 

Rei negli uffici della «Gazzetta 

ae della «Borsa);. sino «alle. 17 

bici allo dh 


di 7 


du 


Rina dello Giulie 
Sto una salita sul Monte D 
seguir: 


tand 


si; 
te 


INDIE 
E ì 


23 


Gee Fa 
+ 


id Gonis ang di Nuoto «Rari Nair 
oro BÎ è costituito per dare 
È °teirlo i Tedente quello sviluppo di quel 
‘80; petto che è il ruoto» A «dir; 
i eduta area 
‘nta del 6 luglio in sede del i 
Na, con l’interven 


FEGE? 


e andai 


Sera; ameezione banda è convocata. per | feci. 
o 
i 


#3 


® 20 per le provò. 


Srroviori izi ius 

ex. Ti, Avventizi, Tutti i fi 

Asegpimbattenti, sono ‘pregati 

la, Soc generale che 

i sScietà Operaia tina (i 

cha fap pfnsera alle ore 20.50, persia: re- 

Mercoledi 22 comunissione ritornata da 

> SQ 10 e. me 

uo emunziano convoca-per oggi alle 
L'eegrgiii tivo, per procedere alla no- 

R to, ario politico è di ‘un comitato 

tatop, 


Dr 


qua 


LE 
FR 


FEE 
Ei 


via Roma .5, 


plitoargo Pitteri, Domani, giovedì, 
8 d'ussiemie della sezione man: 


For 


io Città: Vesghia, Oggi all 

tl, la sala del Ricreatorio di C' 

SI Serata ‘di recitazione ‘ec lb 

: Don Pietro Caruso» (dram. | 

«Scompartimento 

rsa), Funzionerà il bacile a 

(n atorio, 

i di avoro, TONI r 

dio d' voro. Questa sera alle oro, 20 

hi ati Stvenire al completo. Tutti i co 

Sera, do Sindacati dello leghe, aderenti 

ti Layoro. Italiana, per trattare 

bi di mportanti. 3 


glia. 


Tali iocal 
impenna) per trattare di coso della 
didoceny Mia. Nessuno manchi. 1 soci 6 
in pipi del sindacato, sono invitati 
targi SE (&@perto tutti i giorni), on- 
Pi'essere ‘ammesse al lavoro. 

nti 
Triestina «Armida» ringra- 
ditte che gentilmente oltri. 
i lotteria cho si terrà quan: 
i ì i contempo avverte che da 
era Mo a ricevere i. doni. nella 
Mileva De Lioya 8 BL 

ali tutto a favore delle se- 
‘inno costituite, 


peiri e Concerti 
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o nelPist 
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Il testo V 


convinzione che 


comprendo 


in fureria. 
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TRIBUNALI 
Le valenze {i un soldato epilettico 


(TRIBUNALE MILITARE) 

Il soldato (Giovani Roncaglia è imputato 
Futo ‘d'obbedienza e d’insubordinazione 
con vie di tatto.contro.i superiori per avere 
amto ta sua permanenz 
caserma Oberdan, es; 
cià, eaitrocun-sergente rerum caporale, rifiu: 
tempo di nom’ eseguire gli 
li. Inoltre risulta a sta 
carico he, nelle carceri di Gradisca, dirranè | 
to la sua prigionia per aleuni reati commes- | 
cercò» di colpire con un’asse, un sergen- 
maggiore carcerario, il quale troleva farlo 
passare in um’sltra ecella. lid, 

L'atcusato, un bel giovine, porta impres- 
si a chiare note nella faccia pallida e nello 
eglatdo storio i Ginténi ‘(del terribile male 
di cui è affetto: l'epilessia. Interrogato; si 
protesta innocente: ° 
.— Cantavo Kopo il silenzio — dice. — 
Venne un caporgle e mi ordinò di tacere; 
tacqui, In quel momento entrò un sergente 
iliquale ordinò. all caporale di condurmi in 
prigione, Senza fiatare, presi le mio robe 


da un assalto epilettico e non so quello cho 


A Gradisca un mio amico, pire carcera 
to, chiedeva di recarsi al gabinetto per bigo- 
eni mrgenti. Il sergente non volle aprire “è 
rta led io protesta. Entrarono tre militi i 
Imi afferrarono per gettarmi in un'al 
tra. cella. Mi colse un assalto violento, du 
rante il quale mi pestai nel muro e mi ferii 
‘alle mani ed alla faccia. 

(Sono epilettico dai 16 anni in'si. Commet- 
lesioni: ‘l'orresella; to qualche. azione violenta senza saperio 
poichè mi trovo sempre in preda ad assalti 
della mia terribile malattia. 

Il osergente Saverio: Gabiddu; guardianò 
carcerario a Gradisca, racconta ‘il fatto 
conformità. all'atto d'accusa. Crede, però, 
che V'epilessia del Roncaglia sia simulata. 
l'avv. Padoa, però, presenta attestati mo- 
dici che comprovano la':malattia. del Ronca- 


Il sottotenente Giuseppe Suttania, diret- 
tore delle carceri di Gradisca, depone rac- 
contanda il fatto con poche parole e dice che 
è etato testimone di diversi assalti epiletti» 
ci del Roncaglia. Nel momento ‘stesso 
il Roncaglia, in cella, per difendere un ami 
co; carcerato come lui, stava per colpirà con 
un pezzo di legno il sergente d'ispezione, 
fu colto da un assalto tanto forte che diversi 
militi a stento poterono tenerlo fermo. sino a 
quando l’accesso si /calmò. Dopo l'attacco del 
male vil'Roncaglia non ricordava nulla. 
rchini, caporale, appartenente 
Brigata Sassari, esprime pure la sua 
‘ il Roncaglia sia un epilet- 
ticò e-che agisca incoscientemente. 
TL P. M., cap. avv. Pizzillo, chiede che il 
Tribunale affermi ‘la responsabilità dell’acon- 
sato, però col beneficio ‘dell’articolo 57, che 
semi-infermità di 
Chiede da ultimo condanna ad un anno di 
carcere militare. 

Lavv. Padoa ha una facile tesi difensiona= 
le è se ne serve magnificamente. Chiede ine 
fino'che il ‘Tribunale emotta sentenza d'as 
soluz one per il suo patrocinato in base ab 
Part. 57, già chiesto dall'avv. militare. 

Il Tribunale, però, condanna l’agcusato n 
sei mesi di.carcere,-computato-il-sotferto: 


in Prieste, nella 
o parole di mi { 


Qui, però, fui célto 


in 


che 


mente. 


n angie 
Tp 

Ca 

Na, Oasi 


Mi 


Ultimo giorno della ‘pellicola 
Semigetproto principale Amleto. No- 
applaudito programma di va- 


Sirena 


Hu 
i 


È VARIETÀ 


Ria, 
HE) su Uelta film «Tutt 
Si Ae, Eden. Le rappresentazioni int 
tod di ore 18. Nella varietà: Gentili 
no Reni rano Brothers pittori ‘cenciaiuo- 
to ji: Cantante dicitore, il quale ha 
% Pubblico con de sue canzoni, ha; 
dla ti ta d'onore. 
Uttiso; glViera N. 47» e mella varietà 
SI ina Della Ville generica. 


fo puile, con Amieto Novelli, al Ci 
la galla, straordinaria riduzione cine: 
No a alle ur Pilm. Prineipia. alle 
Maota on, dor 
ni di plusa», dramma cinematografico 
ti Thtdo n Vallini e Guglioimo Zorzi, 
VE di Aldi ed {go Graccei, oggi al 
A fra guremma rapido ed inesorabile. 
delbao, Uomini, che da all'uno la 
Ù della more, all’altro Jo spasimo 
Otrini "è Selosia:, nm. secreto ‘terribile 
i cia, ne dà all'uno l'arma che: non 
n biliato a (al inerme e senza scampo. 
lì pato ella, nuovissima film, destinata, 
H Ni rogmini di Val d'Aosta»; il 'rommo» 
Ton 1% 08gi al Savoia, Chi non ri- 
DET Ticorda, «Gli spazzacamini di 
Saranno movente romanzo di, due 
8 Uone o gli atessi che già interbre- 
si E Eamondo De Amidian, gli 
di betta arono al Savoia migliaja 
ptt DATATE piccoli. e' grandi, a ve 
ì GessunA: Fatmieli i 
lia Sompi v famiglia lasti dal portà- 
la petino GblUnti al Savoia, dalle 17,50 in 
tMpareranno tante belle cose... 
di e generale ancora oggi sì 
Yin ermo la grandiosa pellicola 
diabile artista’ Francesca 


, fon Amioto 


SIA 
FA 


DIE 
DAL 


Fe, 
Ph 


CE 


la chi 


saga 


SERE 
EFEZA 
UA ERETTE 
E, 
(A 


di 


3 


disegni 


2. 
i; 


ELE 
i 


Ss 
£ 
S 
E: 


Ri BP 
Me TTACOLI D'OGCI | 
OS 
di Si Rinogo Mpagnia d’operette. «Città di. 
VOI ene, 
ha Metti atto» con A. Novelli e spettaco- 
iti gta Nédtro italia, Via Dont Alighieri 
Un nno (pito civilo», + 
Cin Sn mazza 8. Giovanni 5), «La lettera 


N Da So Teldi, 
ù a EX Settembro N. 27). «Odette» 
ki Bertimi, 


ari 
Qllaagto CISA. mani 
ion dalle piaXim, Via 0. Battisti 10, Se 
i Bopiali. È 20,50 spettacolo con artisti im 


Un MAST 
ta Lan ommatm 
a Rigllo sro Dn, conderti also 


Bione 
abtttà “alla mie sipptinentala. ‘Tutto de sore 
argàn, a 
i vt condoo, AI Piave» (Piazza Sinai), 
Ri Edan, Certo dalle: 29-28, 
: eralmente concerto dalle 20 


stra. ‘che, |» 


ro conipiacimento per 
quentanti e per i notevoli 
ti in tempo rela 


Dalle provincie venete 


Laurea, Il signor Mario Bocini, del nostro 
Commissariato Civile, dopo essersi laureato 
in giurisprudenza presso l'Università di Sio- 
na, lia conseguito il diploma di procuratore 
il Collegio dell'ordine dei procuratori 
i: Firenze, 
i aa 
GRADISCA: D, era 
Gorso per falegnami, Per iniziativa del 
nostro Comune, organizzato dall'Istituto per 
il promovimento delle pi 
coricorso dell’Opera nazionale dei combatten 
ti, si tenne qui, dal 27 giugno al 6 agosto, 
nell'edificio della Scuola Maccari, un corso 
di perfezionamento per lavoranti falegnami, 
frequentato ca una ventina di operai. 
$ lavori eseguiti nelle sei settimane di 
istruzione furono taccolti in una piccola mo- 
ibato. scorso, giorno fissato. per 
ira del ‘corso, venne onorata della 
visita del presidente dell'Istituto, sig. An- 
tonio Bisiach, del rappresentante della. Pro- 
vineia, dott. Grusovia, del rappresentante 
del Comimissariato Civile dott. Avian, 
sindaco cav. Antonio Zumin, leè membri del 
Consiglio scolastico localo E. Brumatti..e 
mons. €. Stacul, del segretario-capo del Co- 
mune, R. Zumin, dei rappresentativi la stam- 
pa Jocaleve di nltri numerosi invitati. 
Esaminando con grande interesse i vari 
Osti, i convenuti espressero il. lo- 


tivamente breve. Purono am. 
mirati i bellissimi disegni, con dettagli al 
vero, specialmento di portali ‘è vetrine per 
negozi di grandi città nonchè di portoni è 
serramenti per case signorili e gl’intervenu 
ti hanno tratto il convincimento che i aiostri 
falegnami. sono in grado di assumere qual 
siasi lavoro del ‘genere e di saperli disegnare 
ed, eseguire a perfezione. 

‘AI momento della distribuzione degli atte- 
stati parlaramno il presidente dell’Istituto per 
il promovimento delle industrie ed il sinda- 
co, i quali ‘espressero agli. alunni una lode 
per lo zelo dimostrato mel frequentare il cor- 
sd e le più vive felicitàzioni per î brillanti 
risultati conseguiti. In fine il sindaco rin- 
graziò. VIstituto e si rallegrò col valente 
insegnate prof. Fornasarig; 


Nel teatro ostivo. Teri sera, di fronte a 
numeroso pubblico; i dilettanti hledramma= 
tici diedero la replica del dramma «Il delitto 
di Bianca», La sigriorina Anna Romano, bo- 
prano, e il tenore Aldo Barnaba. ebbero un 
buon successo, I dilettanti furono applau- 
diti dal pubblico. Anche di questa rappre: 
sentazione il ricavato, netto. va. devoluto a 
favore del fondo pro biblioteca scolastica. 


POLA,; 9, sera 


iccole ‘industrie; col 


del 


uo zelo dei fre- 
progressi raggiun 


la 


ROMANS, 9, sera 


COMUNICATI *) 


Marina e Navigazione 
[fficio di collocamento per la oeate di mare 


5 Turno d'imbarco 

personale coperta, macchina, operaì e00. 600. 

Turno Lloyd. Triestino, Fuochisti: 481* al, 490% 

Tim.: dal 141% ‘al 167% Di 
Turno delle generali: Fuochisti: dall'694* pe 0 

Tmb.: 798, 823, 880, 2BL, 823, 893, 900, 903, 204, Car 

bonai: dal 324* al 3494 geo Se Giovani 

mieri: dal 203* al 207% Imb.: 150, MU, «09, 

Ta: dal 46° al 451° Giovani ILa: dal 367° al 

369*. Mozzi macchina: 


dal 121% al 133%, Mouzi 
copeita: dal 9* al 29%, Imb.: 4 7-8 28. È 
Imbarctti: ul operaio meccafiico N: 125 sul pi 
roscafo «Graz»; un mocchiere macchina N. 56 sul 
piroscafo «Filippo Artelli» è un operaio: Mecca 
nico sul u«Perseveranza»: 

I numeri con asterisco sono di secondi 
mata, A 


Turno. d'imbarco personale di camera 


Turno particolare «Dosutich»; Mitre d'hotel 
? (020) dal 4 al 6; Maestri di casa: 1 0 3 (920) 
1, 3, 4: Li cameriori carido: 4, 6, 7, 8 10; ILL 
camerieri carico: 1, 2, (12, 13); Allievi ‘camerieri; 
dal 110.al 132 (020), dall’i al 935; Cameriere: dal 4 
al ‘12; TILi camerieri: dal 48 al: 68; Li cuochi 
clavsé: 1, 9,3: JLi enochi classe: 107 (220) 

8, 13; 
10) 
gior? 
T.i cuochi 
7 (920) dall'i al 4; ILi enochi pari 10* 


a chine 


al 6 Li 


cambusieri: hi 2 Ò 7 
Bieri: 17%, al i La 5 *; Trti cambusioni: 
dal 3° nl 8*, 7, 8; Allievi gnmbusiori:, dal 18 
al 31 (020), dalli al 14; Pistori; mo dish; 
Allievi cuochi: 8*, 10%, 44, 16 (920) 1 alli Gar 
zoni cucina dal 19 A al di: Macellai: dal $ al è. 
Cameri 


107 600) dali al i 
‘all'i al 105; Macellai; 
dall'i al 5; Ristori: 10, il, 14, 16 dal 19 al 50; 
Cambusieri: dall'i al 31 (920), 
soni cucina: dal 15 ‘al 22, 25, 26 
HGok IUS, 13%, ‘20% ‘91%, 38% 
al 30, 

Turno: <Gonerale»:Primi cnechi: dal 46° alli, 
aldo da) 46 21.97; 
dal 46.aì Si; primi 
Gi gal m (020) a 

} 


Vi al 109, 
Turno personale sanitario. 
10.6, dal 13 al 18: infermiere: delli 


infermieri: 5, Gi 


5) 
all'8 


Colui il quale scrisse peschi giorni or sono una: 
lettera al cav. Frausin, comandante del Porto, 
in riguardo all’infermiere marittimo Sbroglia» 
vadea, è invitato a presentarsi all'ufficio di col 
locamento: per la gente di mare, via Genova 2, 
per ulteriori schiarimenti in, merito a quanto 
seritto, 
ea 


Movimento nol porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«Uranos», da Amsterdam, con' 544 tonn: di mer- 
[ce varia 63 pass; «Lovrjenaci, da Cattaro, con 
45 tonn. di merce e Ji puss.; «Roxburg» da Ba- 
ya-Blanta, con 6617 tonn, di «grano; «Friuli», 
da: Fiumg; con. merci e: pass.; «Arpad», da Cur- 
zola; con 40 pass. e 6 tonn. di merce; «Dalma» 
tia», da Alessandria, con merci e Passesgeri, 
Partito il piroscafo «Venezia», per Venezia. 
—so— 

Navigli ormeggiati iorì agli Hangars 
Hangir ib: «Sarajevo Lo», seat; Hangar 1: 
«Dalmatia», scar.; Molo IV: «Uovrjenac», s0ar.; 
«Columbia», car: Hangar 1a: «Damuhio», car.; 
Hangar 3: «Francesca», inop.; Molo IMI (Lloyd) 


O: «Graz», car; Hangar «Roxburg», scar.; 
Hangar 14: «Bellenden», scar.; Hangar 17; QU 
ranos», scar.; Hangar 2l: «Barbarigo», scar.; 
Molo I: «Maria. O.., sear.; Hangar 24: uVio. 
lette», car.; Molo 0: vel. «G. N, «Maria» Inop.; 


s Hangar 55-08: «Bru. 


Hangar 45: «Ciervana», car. E 
«Unicai», scàt.; Han- 


nette», car; Hagar 8! 


gar 69; «Aquileia», scar.; Hangar Ti: «Pm. Aq 
cime», scear.; Molo V: «Filippo Artelli», scar.; 
«Melpoamene»: «Bi Kemeny», inop.; Molo VI: 


«Diamanti»; «Perseveranzan; «Klumecky», inop.; 


alla diga: «l'wer»; «M. Madre»; «Fr, Giampar; 
vell «Gius, d'Alò»; rada: vel «Quattro Novert- 
bios: «Waltameris; «Legnano»; Molo Servola; 


«Arcadia», car.; «Venezia», car.; Ferriera: «An 
na Goich». 


BORSA DI TRIESTE 


Rendita ..+ +|69.89;| Strada ferr. mor. 
Consolidato 5 pi c.9—|| Oceania. < . «= 
Banca d'Italia 1325)| G.L. Premuda . . 
Cormmere. italiana] 8261} Boe. Tramway . + 
Gomimere. triest.. nil 'Tripeovich e 0. .,. 
Banca ita; sconto] 542 Sp. Adriatica 

Credito Italiano ip Ampeleg + 008» 
Hanco di Roma. ihAnsaldo i. e + + 


Banca Adriatica . ;| Beni Stabili ._. 


Banta Cred. pop. 8}| Cant. nav. triesb|, 179 
Zivnostenska, Com. Dalmatia, 322 
‘Assie. Genorali »v Isonzo... Ho 
Grand, Merid, , .| 250)» Spalato . 807 
Rion. Adriatica .|Z Edison nicÈ é 
Nav. Adria z 1 dania eee 

» @. Cossovich il Kerka ... è» 

» Cosulich Gas Roma...» 

» Dalmatia . ivaliradiziai hi a 

» ‘Gerolimich Lavanderia, 

» Gen. Ital. OM.navali triest. 

» vLibera Un. Pastificio triesî, 

» Istria-Trieste Pilatura riso 

a Lloyd Tr. . i Stah. Tecnico 

» Lussino... Perni .. 


Tergesteo . 


.Martinolioh 
Montecatini . . 


” 
Strade ferr. med, 


CORE:SPONDENZA ADERTA 


‘le di navigazione trie- 
o di farmacisti per i 
mo. Quei pirosafi dal 
stati co- 


«Il Veneto», quotidiani politi Addio giowinezza, 
Nino Ozilia, tenente di artiglieria, è caduto col. 
pito da granata sul Brenta nel novembre 1917. 
G. urgen Cerviznano-Trento in terza classe li. 
re 39,40 con il diretto e 35,65 con l'accelerato; 
Trento-Padova in telza cl 
retto 0 25,60 con l'aocelerato. Padre afflitto, Si 
fivolga all'ufficio pensioni militari in vi Acque 7. 


SCIARADA 


Un uomo barcollando 
Diceva così; 

Abborro, il prinviero 
Mi piado l'intero 
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DIO) 


=_= 


Tea; 3 

N Fap pote Voi? 
suon, Thibauk che me Yha detto, 
ì Tancesco tl Anch’egli è mol 


pane a 
du 


ro cile egli Jo dissimuli, credo 
lo stato Ti Tancesco debba aver il 
NS Yoleto dhe i 


to adori ; 
To aboc parcella com'io adoro voi. 


Anzi, and ni 

PAPOSSSLO ateveno! Ho molto 
Emorina Marcella fra un'ora 

Camera, 


ot) 4 n si 
RO Tendermi utile, ma poi- 
Dir SO 5 
N voce  Ivederci! — gli gridò 
egli fi naziente, dini. 
Scomparso, Arlette cessò 


lar 
SS, Cose. como. aveva cominciato 
% Densieroga 
BR 


9 0500 Th: 
Pete 


f 


7 


più 


notizie, quel pomeriggio non s'era recato. al 
le sue officine. 5 
«Deli aspettava; in compagnia 
riammesso nel dominio della si 
ta dopo un'ora di grigia soli ri 
mento di rivedere Îa cara inferma da lui 
adorata. 
Quando essa apparve, guidata da Arlette 
e sorretta dalla buona mamma 
cesdo sentì ghiaceiarsi il 3 
Marcella sembrava così sottile nella sua 
veste bianca fiuente, la sua carnagione era 
sì pallida, le sue mani È È 
rebbe detta nia lievo ombra, un'immagine 
sbiadita ed incerta. 
I suoi occhi ingranditi, 
stro, accentravano tutta la vita, tutta la for 
za tutto ilidolore del suo essere spossato. 
I suoi gesti molli e stamchi 
gnavanò più il istio pensiero, 
DO più la sua neryosità eccessiva. È 
T suoi occhi soltanto, magnificamente belli, 
utraotdinariamente espressivi, D 
quando non si delavano sotto Vombra delle 
ciglia appesantite, 
dellavsue idee. 
La. signora 
‘| fino alla poltrona. appa 
né sostenne il povero corpo indolenzito a fu 
ria di cuscini. : È 
Marcella volse a Nrancesco Thibaut. uno 
sguardo pieno di gratitudine e si sforzò «i 
sorridergli, tendendogli 
Prancesco non ss 
na per paura 
la sfiorò colle labbra. 
-— State meglio, si 
+ Non soffro più 
— E° la, calma dopo la erisi. Da convale 
scenza incomincia. 
—_ Lo spero. 
Essa aveva pronunziato queste parole con 


le 


di Ruggero, 
‘morina Airlota 
dine, il mo: 


Ghazal, Fran 
sangues. | 


così diafane che di sa- 


cerchiati dir bi- 


mon accomipa= 
non tradivano 
traducevano, 


modulazioni lente 


Chazal condusse la fanciulla} sa 
recchiata per lei e. 


mano. 


ignoriza Marcella? 


ingere quella mani 
i farle male e, inchinandosi, 


vocè monotona, indifferente; ma si riprese 
er non cagionare dispiacere a quelli che 
‘ascoltavano: 
Tio deridlero vivamente... per non at- 
tristarvi, cari e buoni amici, Che n'avete 
colmata di sì affetinose cure... 
id ‘amclie — aggiunse Arlette — per 
chè la dolcezza di vivere vi renda a poco a 
poco la ferza di nuovesperanze, " 
‘ — A che scopo? — essa feca com triste sor 
riso. 

EA il suo sguardo espresse la riuncia as- 
soluto ad.ogni idea d'avvenire. 3 

Poscia, per correggere l’espressione stra 
giante prodotta dalle sue parole, £e' «cenno 
hifa bruni Arletto — così vivace e radiosa, 
così ricca di espansione, commovente con- 
irasto | — d'avvicinarsi e le stampò un bacio 
in fronte, 

— Ni siete adorabile, carina! 

— Desidererei tanto che, guatiste delle 
vestto pene | % 

pd è per questo che avete combinata 
‘uma festa pe' niei occhi infiorande la, casa 
o vi abparecchiate a rallegrare 1 miei oreor 
chi, facendomi udire la vostra voce atmonio* 
1. di piano è aperto, È 
ZL 0h! ta mia voce armoniosa! — gridò 
Arlette confusa, — Non ho che l'intenzione, 
Bd io vi ascolto — replicò Marcella; in- 
coraggiandola' con un sorriso. 

Arlette era felice. 

Ruogoro brovava in essa cento nuove quar 
lità 40 ardeva dal desitlerio di fargliene i 
più calorosi complimenti. . . ; 

‘Con micuni cenni espressivi le fece capire 
che bisognava lascia» Mancella e Francesco 
? perchè dovevano aver n dirsi coss mol 


o 


to.se: x 
così si ritirarono, uno-dopo Valtra, con 


e lire 18,25 son il dit |T 


Rita Dam 
ta anime 


SH leto Rizzion 


oggi fidanzati 


Sriorto, do @ 


Continsando la penuria. di 
ghiaccio, la sottoscritta st trova 
nuovamente indotta a sospendere 
transitortamente da oggi la. forni 
tura di ghiaccio a domicilio dei 
caffè, restaurants, bars, gelaterie 
e privati, lmitanio la consegna 
per uso esclusivo degli ospitali, 
infermerie, macellai e pescatori, 
dat depositi siti in 
Via Matteo Renato Imbriani 
(ex via S. Giovanni) N. 10 
e ‘via del Lazzaretto vecchio 
N, 23. 
10 agosto 1921. 
FABBRICA TRIESTINA 
DI GHIACCIO CRISTALLINO 
TRIESTE-BARCOLA 


S.A, dArmemento “OCEANIA, 


Il piroscafo 


© LIS, 


caricherà giovedì 11 e venerdì 12 corr. per 


ZARA, SEBENICO, SPALATO, MA.; 
KARSKA è METKOVIS, 
Informazioni: 


G. GUINA - Telef. 19-67 


GABINETTO DENTISTICO 


dott. E, JESURUM 


Vittorio Tramarini 


\ 


(ex. Militare) 


Unico ritrovo familiare. Sotto la s0- 
Jerte impresa Omega, seralmente 2 gran- 
di spettacoli di varietà dalle 20 ib poi, 
con la cooperazione di primari ‘artisti. 
Ogni sera nuovi debutti. 
INGRESSO LIBERO 

Grande servizio di buffet senza, aumen- 
to di prezzi. 


VENDITA A RATEI 


da uomo e ragazzi (anche sopra 
misura) nonchè scarpe di lusso, 
da donna e bluse a' camicietta, 


Via XXX Ottobre 3, I p. 
VENDITA A RATE! 


*) lia Redazione si dichiara estranea tanto rt 
guardo alla forma, guanto pì contenuto a non 
nsanmo aleama responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


Dr. die Nicola 


Specialista. malattio delle polle 


Veneroee e Sfilitiche 
Garso YV. E. At - Visità.12-2 è 4-2 - Tol. 1352 


MIGONE & C. - MILANO 
È DA TUTTI | VENDITORI DI PROFUMERIE 


vi Rei Ri eo È o 
Istituto Dr. Cav. G. MUNARI di Treviso 
— Condirettore: Dott. DE FERRARI — 

(per la cura della 


SCIATICA, LOMBAGGME, GRAGMIALGIA: REUMATICA 


TREVISO: Via Avogari 8 (Casa propria). 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 (Casa propria) 


RADEIN Acqua 


Ù; da, tavola, rinfrescante | 
Indicata per la malattie della vescica, det 
cuore a delle reni - 
Rappresentante generale ner Pitatia 
COLONIALE OLANDESE 
Sovibta d'importazione-esportazione a ge. I 
prodotti chimici, materie prime per industria 


BAGNO SAUGIA 


Oestiti fatti 


OOC CISSE ppc] 


3. WALDENBERGER 


GORIZIA: 


dato, con grande pratita nella 


te sub. dndostria. l'orestale, A 
Piccolo. 


per Kg. 50 

a Lire 6.25 dt 
Gradazione 99%. - Giavial 

per Kg. 50 100 

a Lire 7.75 7.40 


speciali. 


Prodotti chimici 


Goloniasi 


DEPURATIVO 


insuperabile, 
derno, di azionè papi 


in ogni stagione, sostituisco con 


giabile vantaggio le 
$ dermiche, ringiovaniece 


sè 
giormi 


d'Oro Esposizione 


trovansi nel deposito 
Assortimento sedie finissima Thonat 


Piazza: Giambattista: Vico 


DEPOSITO SPAGHI, 


VELE E TENDE, 


E PESCA 


PERITO GIUDIZIALE 


Per 


TELEFONO 1892 
Ji 


PREFERITE 
CIALIT 


LE U 
TRIE 


E BARADELLO 


um pretesto qualunque. ate 
si (Continua): 


droghe, coloniali 
TRIESTE 


Via Pier Luigi da Palestrita 2 


Lutpilicono insnerl 


Capo dipartimento 


di grande stabilimento industriale, direb- 
tore amministrativo e commerciale, pre. 
sentemente in posto stabile mon. disdet- 


Industria. forestale: 


desiderarebbo cambiare posizione. 
(Cognizioni linguistiche: italiano, 
desco. Andrebbe anche all’estero. Offer 


commestibile 


Gradazione 80%. - Buon gusto 
100 


per quantitativi minari 0 superiori, prezzi 


COLONIALE OLANDESE 
Società u’importazione esportazione a gi ll 


Materie prime per industrie - Droghe 


-— Via P, Lu da Palestrina 2 - Trieste. — 


ANTICELTIC 


epecifico, H 
, la od energion, bena 
l tollerato anche dagli organismi più delicati $ 


dolorose iniezioni ipo: ‘| 
ed- infonde, nuovo 


vigote all'organismo, guarisce 


la SIFILID 


fs sito disastrose conseguenze. Premiato con, i 

Igiene. Roma 
- Un fiacone:L. 1105, per 
IL. 6,50. Quattro-flaconi (cu 
re in pillole 1. s0, 


aprezzi convenientissimi 


Si accotdano facilitazioni di pavamanto 


BICLCDDIENTNONDA CIELI IISERA 


CORDE CANAPA MANILA, 
COCCO E CATRAMATE,' FILATI. E 
RETI DA PESCA, TELE PER 


ARTICOLI PER MARINA 


RIESTE, Via S. Nicolò 2 


PIPALENONILOVE INT INONALE: 


Lili.1......iii 
Concorso Internazionale di recolarità per Automonii 


n Coppa delle Alpi“ 


ING. RIDI & G, Via IX Agostor6 
E. GRUSOVIN, Cosso G. Verdi 42 


Rappresentanti e Depositari per la Venezia Giulia MANA & ROSSI - TRIESTE 


Piazza Oberdan i - Tel. 3-81 
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De Der automobili e motocicli 
della Soc, An, Lubuificonti E. Reinach - Milano 


Pesti di rifornimento: 
TARVISIO: MONFALCONE: SAGRADO: 


S. CHIERICI 


Be sE 
# PRESTASERVIZI mattina e pomeriggio Cercasi, 


IBARBIERE capacissimo, | già 


| nigtti 


ne 


n 


DUILIO' POZZO 


TRIESTE: 


R.. ROTL, Via S. Francesco N. 62 
G. CILUA,,, Giulla N, 25 

“SACAMA, GIOV. FERLUGA & C. 
v. S.Francesco 31 - v. XXX Ottobre 4 


TA SaLuTE 
AUVISI COLLETTIVI 


Oflette di personale di servizio 
cent. 5. la parola, Minimo I. 0.50 


A DOMESTIGHE, cuoche, cameriere, presta! 
vizi voffronsi. Ginnastica. 34 primo port: 
(agenzia collocamento). a TI6IR A 
BAMBINAIA italiano, tedesco, ungherese, stavo, 
offresi subito a distinta famiglia. Scrivere. «Fi 
duaiosa», Piccolo; si, T8S99 A. 
CAMERIERI personale ristorante cucina e per 
le stanze offre Ebner XXX Ottobre 14, II tele 
fono 34-46. Ras A 

DOMESTICA ottima servitù per privati, nego- 
2ianti, trattori, Motels, Trieste, fuori offro, Ri. 
volgersî  Valdirivo 24, JI Trieste. TATTO A 
RAGAZZA brava lavori casa, offresi a piesola 
famiglia, Carducci 34 portinaio. 19204 A 


Richiesto .di personale di servizio 
cent. £0 la narola. Minimo L. &— 


CONIUGI soli cercano giovane domestica o’ pre 
staservizi. Via Belpoggio i, portinaio. 7865 B 

DOMESTICA giovane onesta cercasi per, 2 por 
sone. Villa Ginnastica 66. 79061 B 

DOMESTICA semplice cercasi prontamente, via 
Rossetti 45. pi, sinistra. T9A1 B - 
DOMESTICA. brava, capace cucinare, cercasi. 
prontamente da piccola. famiglia, Buon tratte: 
mento; buona paga. Piazza Venezia 3-IIL. 11552 B 
DOMESTICA con. attestati cerco prontamente,. 
per persona solt. Via Lodovico Ariosto 2-II por- 
ta 17 71650 B 

BOMESTICA sappia. cucinare, cercasi pronta 
mente. Negozio manifatture. via Giulia, 7. 79277 B 


| DOMESTICA con attestati, cercasi prontamente: 
1925558 


Via: Geppa 6 DI, 

DONNA è ragazza che sappia cucinare ricer. 
casi da piccola famiglia ‘per pronta enirkta. 
Paga 120 lire. Viale XX Settembre (ex Aoque- 

dotto) n. -60\ porta 15. 14772 B 
DONNA prestoservizi due volte al giorno, cer 
engi Zanutel piazea Borsa 15, p. di — 78995/B 
PRESTASERVIZI cercasi, Chiozza 5, I. 71252 B_ 
PRESTASERVIZI brava cercasi dalle 7,50 alle 
4,50, via Pindemonte n: 4 db. TE MATTA B_ 
PRESTASERVIZI tre ore mattina, cercasi, 

do d'Assisi, 34, Il Sinistra. 79207. B 
2 ore mattina, Scala 

IAT: B 


TASERVIZI cercasi 
edere 4 porta If 


pranzo 2 caffè, Corso Garibaldi 15, IH destra. 
79193 B 


RAGAZIA cercasi via XXX Ottobre ni 19, Ip. 
71618 _B 
FAGRIZA di servizio cercasi prontam@nie per 
locale, via Pondares, 6 175029. B 
RAGAZZA preferibilmente friulana, pratica par 
chettì ed un poco cucinate, con buoni attesta 
ti, cercasi da piccola distinta famiglia 0v6 vi 
è giò altra domestica di aiuto. Buona bpaza, 
vitto eccellente. Indirizzo: Piccolo. 79069, B 
RAGAZZETTA per piccola famiglia cercasi, Via 
Milano 16, IV p: 79218 B 
Domande d'impiago e di Javoro 
cent: 6 la parola: Minimo L. (#8 .__Q 
T JOUR. a macchina assumonsi prontamente. 
Commerciale 3, Mermoglia. 78160 
A SOUR macchina, eseguisconei in giornata. 
Settembre 11 p. I destra. 71740 © 


A JOUR eseguisconsi prontamente, Pasquale 
Rivoltella 8. o = 79199-C 
È PREZZI convenienti, installazioni e ripara- 


zioni di impianti elettrici per auto, eseguisce i 


operaio specialista. Rivolgersi: via Gaspare Goz- 
gi II piano. 713989 | 
ACCADEMICO nella scuola «Revoltella», esper 
to lingue italiana, tedesca, francese, slovena a 
serbo-croata, accetterebho qualunque impiego. Of- 
ferte «Revoltella» Piccolo. 178753 0 _ 
ACCORDATU riparature (pianoforti-pianint), 
maasima perfezione artistica, eseguisconsi. of 
ferto «Coristan Piccolo. __ 78r73 0 


AGENTE manifatture parla italiano, slavo, te. 


desco, offresi per I ottobre. Offerte sub «One 
stà» 71390 €. 


ALLIEVO, piliore. yeniiquatrenne volenteroso 
cerca posto subito, î 


crivere via del Pozzo Bian- 
co n. 10 presso È 


mlia Ravasini, città. 71706 
AMMOGLIATO offresi con cauzione, riscuoi 
rè, fattorino, parla italiano, tedesco. Rivolgi 
si A, Nespucci n. 1. E se 
ASSOLTO ginnasio-licoo privatamente, cis: 
simo lavori, ufficio, cerca ‘decoresa. pcsupazione 
presso | ditta: Di azionda. Inestepibili referenze, 
ottimi attestati. Gentili offerto sub «Mitissime 
pretesa» al Piccolo, $' 1486 0. 
proprietario, offre 
$i, due giorni settimana, Offerte «Barbiere» Pie- 
colo. 79020 
BRAVISSIMO fotoerato ritoccatore stampasore, 
lunghissimi anni pratica, offresi. Scrivere sub 
«Fotografo» Piccolo. ri 
BUCATO da rappezzare, 
per bambinimyli poco» studio, posetto per casa, 
assume persona distinta, ipropriò domicilio. Of- 
ferte «sattezfari Piccolol 179245 C 
CKMEBIERE italiano, coi buoni attesfati, Dra- 
tico calllè, bar, eventtlalmente ristorante, occu. 
perebbési subito per migliorare posizione. Co- 
hescenza lingua italiana. Preferirebbe lavorare 
in paesi ‘provinci&; eventualmente disposto re 
carsi ovunque. Scrivere: Martinez Giuseppe, 
piazza (Pretorio, Parenzo. (Istria). 25486. C. 
CHAUFFEUR mebcanico e eameriere di an 
guerray ottima referenze, ogcuperebbesi presso 
biivatil od. alberghi,, miti pretese, Scrivere  Ba- 
Saffi 5, Antona. 10871 G 
CONEFETTIEREpasticciere di Porino, già dapo 
primarie case del. Regno, occuperebbesi, termi- 
nèndo stazione balneare. Offerte Enzo Troglia, 
Cattè Riviera, Grado. LS Coris de] 
CORRISPO? DENTE tecnico, perfetto 


italiano, 


| tedesca, inglese, francese, stenodattilografo, stu 


dî commerciali superiori, pratico importazione 
esportazione ramo metallurgico, due anni Dra- 
tica commerciale Regno. offresi banca, stai 
mento, ditta commerciale. Offerte sub «In 
tiva». Piccolo, 14340 ( 
GUOCA bravissima cerca posto, per Hotel o Re- 
stauraut. Valdirivo 20 trattoria. TATSO 
DONNA 6 ragazza otfronsi per qualunque lavo 
ro. Offerte «Spemi» Piccolo. 79155 © 


DONNA offrosi fornellista in calle 0 per pulizia. , 
Si 71462 € 


‘rizzo Piccolo. 


DI 
cameriere, ovunque occuperebhosi, Offerte «Mi 
78601 O 


Tlanese» Piccolo, 


ELETTRICISTA meccanico, ventiquattrenne, bi 


vétto R. Marina, lunga pratica centrali elet- 


trîche, manutenzione impianti, occuperebbesi 0- 
vunque, Offerte: Santoro, via Laipacco N, 198, 
Udine. 25093.0 1 
FALEGNAME assume qualunque ordinaz 
lavori. Riparazioni e lucidare a domicili 
Scalinata 22. Toso. A 50. 
FORESTIERO ventitreenne, terza normale, già 
impiegato serie ditte quale contabile, corrispon- 
dente, ottime referenze commerciali, impieghe- 
rébbesi subito qualunque ‘azienda pubblica, pri- 
vata, sorveglianza lavori, commesso ‘ altro. — 
Adcetta qualunque destinazione. Indirizzare ot 
ferte: Puleo Nino, posta restante Trieste. 10877 (1 
GIOVANE robusto offresi quale cantiniere, ca- 


ci FRIIROE 


icigsì travaso birra, via G. Carducci 36, II 
pacissimo tra 5 ; AI 


sn anioni DI asaò su vs 


vestitiniy biancheria | 


718000 


RTRT 


